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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

A R N O N E , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 20 luglio.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as-
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E . Camunica che ha
chiesta cangeda il senatare Mazzaral1i per
giarni 1.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Camunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa i seguenti dis.egni di legge:

({ Canversiane in legge, con modLficazioni,
deI decreta-legge 1° giugna 1971, n. 289, con-
cernente ulteriori provvedimenti in favore
delle zone terrematate della Sicilia» (1796-B)
(Approvato dalla Camera dei deputati, mo-
dificato dal Senato e nuovamente modifi-
cato dalla Camera dei deputati);

({ Canversione in legge del decreto-legge
5 luglia 1971, n. 428, cancernente aumento
del fanda di Irotazione per la ricerca ap-
plicata presso l'Istituto mobiliare italiano»
(1834 );

({Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 430, con-
cernente prorvvidenze creditizie per favorire
nuovi investimenti nei settori dell'industria,
del commercio e dell'artigianato» (1835);

({Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 431, con-
cernente provvedimenti straordinari per lo
sgravio di oneri sociali a favore delle im-
prese artigiane e delle piccole ,e medie im-
prese industriali» (1836);

({Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 5 luglio 1971, n. 429, con-
cernente praroga ed aumento deJlo sgravio
degli oneri saciali per le imprese industria-
lied artigiane nel Mezzogiorno» (1837);

« Conversione in legge, con modificaziani,
del decreto~legg,e 5 luglio 1971, n. 432, con-
cernente interventi in favore dell'agricol-
tura» (1838);

«Conversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1971, n. 439: "Modifica della legge
3 luglio 1970, n. 500, concernente la pro-
roga del termine previsto dall'articola 1
della legge 6 maggio 1940, n. 500, per la
durata dell'Ente autonomo del porto di Na-
poli"» (1839);

({Dispasiziani particalari cancernenti ta-
lune categorie di personale ad ordinamento
speciale delle aziende dipendenti dal Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazio-
ni» (1840).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Camunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legg,e di iniziativa dei senatori:

BERTHET. ~ «Promozione in soprannu-
mero dei direttori di sezione e qualifiche
equiparate dell'Amministrazione dello Sta-
to, tali al 30 giugno 1970 o che hanna su-
perato i concorsi o gli esami previsti dal
precedente ,ordinamento» (1841);
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CASSARINO.. {( Istituziane del T,ribunale
civile e penale di Gela» (1842);

NENCIONI, CRaLLALANZA, DINARa, DE MARSA"

NICH, FRANZA, FILETTI, FIORENTINa, GRIMAL"

DI, LAURa, LATANZA, PICARDa e TAKUCCI NAN"

NINI. ~ {( Tutela dell'ordine pubblica e mi"
sure di prevenziane cantra la criminalità»
(1843).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E . Camunica che
il seguente disegno di legge è stata defe-
rito in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, poste ,e telecomunica~
zioni ,e marina mercantile):

{( Dispasizioni p~rticolari concernenti ta~
lune categorie di persanale ad ordinamento
speciale delle aziende dipendenti dal Mi"
nistero delle paste e delle telecomunicazia"
ni» (1840), previ pareri della la e della sa
Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Camunica che i
seguenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede referente:

alla sa Com/nissione permanente (Finanze
e tesara):

{( Canversiane in legge del decreta"legge S
luglio. 1971, n. 428, cancernente aumenta del
fanda di rataziane per la ricerca applicata
pressa l'Istituto. mabiliare italiana» (1834),
previa parere della 9a Cammissiane;

{( Canversiane in legge, can madifìcaziani,
del decreta"legge S luglio. 1971, n. 430, can-
cernente pravvidenze creditizie per favarire
nuavi investimenti nei settari dell'industria,

del cammercio e dell'artigianato.» (1835),
previ pareri della 7a e della 9a Cammissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile):

{( Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreta"legge 1° giugno. 1971, n. 289, can"
cernente ulteriari pravvedimenti in favare
delle zane terrematate della Sicilia» (1796"B),
previ pareri della la e della 6a Cammissiane;

{( Canversione in legge del decreta"legge 6
luglio. 1971, 11.439: "Madifica della legge 3
luglio. 1970, n. 500, cancernente la praraga
del termine prevista dall'articala 1 della leg-
ge 6 maggio. 1940, n. 500, per la durata del"
l'Ente autanama del parta di Napali"»
(1839);

alla 8a Commissione perma.nente (Agricol-
tura e fareste):

{( Canversiane in legge, can madificaziani,
del decr,eta"legge 5 luglio. 1971, n. 432, can"
cernente interventi in favare dell'agricaltu"
ra» (1838), previ pareri della 2a e della Sa
Cammissiane;

alla lOa Commissione permanente (Lavaro,
emigraziane, previdenza sociale):

{( Canv,ersiane in legge, con madificazioni,
del decreta~legg.e 5 luglio 1971, n. 431, con-
cernente pravvedimenti straol1dinari per lo
sgravio di oneri sociali a favare delle im-
prese artigiane e delle piccale e medie 'im-
prese industriali» (1836), previ pareri del-
la Sa e della 9a Cammissiane;

{( Canversiane in legge, con modificaziani,
del decreta-legge 5 luglio. 1971, n. 429, can"
cernente proraga ed aumento dello sgravio.
degH aneri saciali per le imprese industriali
ed artigiane nel Mezzagiarno » (1837), pre"
v,i pareri della S,l e della 9a Cammissiane.

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E . Si dia lettura del
sunto. di petiziane pervenuta alla Presidenza.
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A R N O N E , Segretario:

Il Signor Giovanni Noccioli, da Roma, chie~
de che il Parlamento prenda adeguati prov~
vedimenti legislativi contro lç manifestazio~
ni di vIOlenza, sia individuali c:le (,..llettivè,
che hanno luogo nel Paese. (Petizione n. 99)

P RES I D E N T E . Tale petizione, a
norma del Regolamento, è stata trasmessa al-
la Commissione competente.

Discussione dei disegni di legge:

« Riconoscimento giuridico deHfobiezione di
coscienza» (769), d'iniziativa del senatore
Marcora e di altri senatori; «Riduzione
della ferma militare a dodici mesi; aumen-
to a 500 lire del soldo giornaliero dei
militari; istituzione della ferma civile»
(21), d'iniziativa del senatore AlbareHo e
di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~

no reca la discussione dei disegni di legge:
({ Riconoscimento giuridico dell'obiezione di
coscienza », d'iniziativa dei senatori Marcora,
Burtulo, Rosa e Colleoni: ({ Riduzione della
ferma militare a dodici mesi; aumento a
500 lire del soldo giornaliero dei militari;
istituzione della ferma civile », di iniziativa
dei senatori Albarello, Valoni, Di Prisco, Ma~
sciale, Tomassini e Raia.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Baldina Di

Vittorio Berti. Ne ha facoltà.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A. Signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, desidero innanzi~
tutto compiacermi del fatto che finalmente,
dopo molti anni, il Parlamento della Repub-
blica si accinge a discutere un disegno di
legge per il riconoscimento giuridico della
obiezione di coscienza.

Desidero ringraziare il presidente Fanfani
e i capigruppo per aver inserito questo im~
portante problema all'ordine del giorno del
Senato, malgrado la pesantezza dei nostri
lavori in questo particolare periodo. C'era
stato un impegno del presidente Fanfani in

tal senso, preso nel corso di un incontro con
una delegazione largamente rflppresentativa
della ({ Lega per il riconoscimento dell'obie~
zione di coscienza», e siamo lieti che tale
impegno sia stato puntualmente mantenuto.

Credo, onorevoli colleghi, che non sia inu~
tile ricordare oggi quanta perseveranza e te~
nacia siano state necessarie all'opposizione
di sinistra ~ e mi piace sottolineare il meri-

to personale del collega Anderlini ~ per su-
perare i continui e defatiganti rinvii, gli in~
numerevoli e gravi intralci, le perplessità e
le preoccupazioni del Governo e delle alte
gerarchie militari prima di giungere alla
odierna discussione.

Si è trattato indubbiamente di un iter par~
ticolarmente tormentato se consideriamo che
i primi disegni di legge sull'argomento sono
stati presentati nei due rami del Parlamento
da parte dei più diversi Gruppi politici sin
dal lontano 1949, quando l'onorevole Calos~
so presentò la prima proposta di legge. Poi
furono via via presentati i disegni di legge
decrli onorevoli Basso, Pistelli, Pellicani e,o

in questa legislatura, quelli dei senatori An~
derlini e Marcora in questa Assemblea, e
decrli onorevoli Fracanzani e Servadei nel-o
l'altro ramo del Parlamento; senza dimenti~
care, come giustamente ha fatto il nostro
relatore, senatore Berthet, che il problema
di cui oggi ci occupiamo fu già presente al~
l'attenzione dell'Assemblea costituente.

Arriviamo oggi a discutere il problema con
grave ritardo. Desidero ricordare in propo~
sito una risoluzione del 17 gennaio 1967, do~
cumento 2170, della Commissione giuridica
del Consiglio d'Europa, che invitava gli Sta-
ti membri ad introdurre nei rispettivi ordi~
namentl giuridici il diritto all'obiezione di
coscienza.

Arriviamo quindi buoni ultimi, conside~
rando che il riconoscimento giuridico della
obiezione di coscienza è già da tempo un
fatto acquisito nella quasi totalità dei Paesi
europei. Ed è certo significativo che persi~
no nella Germania di Bonn, paese di rigi-
dissime tradizioni militari, la Costituzione
all'articolo 44 afferma che nessuno può es~
sere costretto a prestare servizio militare

contro la propria coscienza.
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Eppure, si tratta di un problema importan~
te e delicato, che investe questioni di princi~
pio e che ha coinvolto negli ultimi anni un
numero non irrilevante di giovani, che hanno
subìto dure condanne e scontato lunghe pe~
ne detentive per aver rifiutato di prestare
il servizio militare, in coerenza con le loro
convinzioni religiose e con la loro visione
etica del mondo e della vita. E se noi comu~
nisti non abbiamo presentato un nostro di-
segno di legge, in tutti questi anni ci siamo
però dichiarati favorevoli al riconoscimento
giuridico dell' obiezione di coscienza, così co~
me è dimostrato anche da una recente mo-
zione del Partito comunista italiano presen~
tata alla Camera ~ primi firmatari gli ono~
revoli Luigi Longo e Arrigo Boldrini ~ nella
quale si richiede, tra l'altro, di « affrontare
con urgenza il problema dell'esonero dagli
obblighi di leva degli obiettori di coscienza ».

Ritengo, onorevoli colleghi, che non sia
inutile ricordare in questo dibattito che dal
1949, data del primo caso di obiezione di
coscienza, fino al 31 dicembre 1969, 319 so-
no stati gli obiettori condannati, mentre 660
sono state le sentenze emesse, poichè quasi
tutti gli obiettori hanno avuto più di una
condanna. Si tratta di dati ufficiali forniti
dal ministro della difesa, onorevole Tanas~
si, in risposta ad una interrogazione presen-
tata dall'onorevole Servadei, membro della
presidenza della « Lega per il riconoscimen-
to dell'obiezione di coscienza », per conoscere
quante condanne per l'obiezione di coscien-
za erano state pronunciate dalla Liberazione.

In risposta ad una successiva interrogazio-
ne dell'onorevole Servadei per conoscere il
numero degli obiettori di coscienza che si
trovavano in quel momento in carcere e per
conoscere per ciascuno di essi la pena deten-
tiva inflitta dai diversi tribunali militari, il
Ministro della difesa rispose che alla data
del 19 gennaio 1970 erano ristretti nelle car~
ceri militari 69 giovani, di cui 53 con pene
della durata da un minimo di tre mesi ad
un massimo di un anno e un mese, e 16 in
attesa di giudizio. 'Per brevità non do lettu-
ra dei nomi e delle relative condanne, ma
desidero, con il permesso della Presidenza
lasciarne agli atti l'elenco completo.

Mi risulta inoltre che a fine marzo 1971
gli obiettori di coscienza in carcere ammon~
tavano a 116, ma forse un numero più preci~
so e aggiornato ci potrà essere fornito dal~
l'onorevole Ministro.

Si tratta, onorevoli colleghi, di giovani ~

qualunque possa essere il giudizio morale o
politico che si voglia dare nei loro confronti

~ che hanno pagato di persona, dimostran-

do coraggio e coerenza con se stessi. Con il
rifiuto di portare le armi, essi hanno voluto
manifestare la loro obiezione di coscienza
al servizio militare, all'uso delle armi e la
loro volontà di essere utili alla comunità
nazionale prestando la loro opera in un servi~
zio civile. Così facendo essi hanno agito in
nome di profondi convincimenti religiosi e
morali degni ovviamente di rispetto e tute-
lati dai princìpi di libertà sanciti dalla Co~
stituzione del nostro Paese.

Del resto il problema che è oggi al nostro
esame si ricollega in un certo senso a un
problema molto più vasto che è di enorme
importanza per le nuove generazioni e più
in generale per la vita democratica del no-
stro Paese e che spero darà luogo al più
presto ad un approfondito dibattito in Par~
lamento. Mi riferisco cioè ai problemi ine~
renti alla democratizzazione dell'esercito, al~
la riforma del servizio militare, alla revisio-
ne dei regolamenti militari, all'esigenza di
abolire le forme più mortificanti e autorita~
rie della vita militare, a cominciare da cer-
te misure repressive e da certe forme aber-
ranti di disciplina più formali che sostan~
ziali. Questo, d'altronde, è un problema di
grande attualità a mio avviso, onorevoli col~
leghi, nel momento in cui sono all'ordine del
giorno del Paese i problemi di riforma del-
lo Stato. E sarebbe veramente assurdo non
investire dello stesso spirito riformatore tut~
ti i corpi istituzionali dello Stato, Forze ar-
mate comprese.

In effetti, garantire i diritti civili e demo-
cratici dei militari di leva, assicurando nel-
le caserme e nel complesso della vita mili~
tare il rispetto della dignità della persona
umana ~ esigenze queste particolarmente
sentite dalle nuove generazioni ~ è ancora
un traguardo lontano, ma che sarebbe im-
portante conseguire al più presto, e questo
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al fine non certo di indebolire ma, al contra-
rio, di rafforzare il morale dei cittadini che
prestano servizio di leva.

E ritengo che approvare oggi una legge
adeguata per il riconoscimento giuridico del-
l'obiezione di coscienza, consentendo all'al-
tro ramo del Parlamento di prenderla in esa-
me alla ripresa dei lavori e comunque entro
questa legislatura, significherebbe anche fare
un passo in questa direzione, verso il rispet-
to cioè dei princìpi di libertà cui la coscien-
za democratica dei giovani è oggi particolar-
mente sensibile.

Quali considerazioni intendiamo fare, ono-
revoli colleghi, sul provvedimento legislati-
vo che si propone oggi all'Assemblea? In
primo luogo, prendiamo atto con soddisfazio-
ne che finalmente sono stati infranti gli in-
dugi e gli ostacoli frapposti per molti anni al-
!'introduzione in Italia di una disciplina giu-
ridica dell'obiezione di coscienza e che in tale
obiezione è stata ravvisata la testimonianza
di alti valori morali, civili, di pace e di fra-
tellanza umana. È quindi stata sancita per la
prima volta la legittimità dell'obiezione di
coscienza. Questo è il dato, a mio avviso, più
positivo che è stato conseguito e che in-
tendiamo sottolineare.

Inoltre, nel corso della lunghissima discus-
sione che ha preceduto questo dibattito sono
state superate alcune obiezioni di anticosti-
tuzionalità, è stato in parte appianato il con-
trasto tra l'articolo 52, che parla di « sacro
dovere» di difendere la Patria e il ricono-
scimento dei « diritti inviolabili dell'uomo»
(articolo 2) come quello di « professare li-
beramente la propria fede religiosa in qual-
siasi forma, individuale o associata» (arti-
colo 19 della nostra Costituzione).

Mi sia consentito di citare in proposito
l'autorevole giudizio dell'allora presidente
della Corte costituzionale professar Giuseppe
Branca, il quale ebbe a scrivere in proposi-
to: « Molti non vogliono capire che si può
difendere la Patria (articolo 52 della Costi-
tuzione) svolgendo, per essa, servizi civili
altrettanto utili quanto quello militare, il
quale è obbligatorio, ma nei limiti e modi
stabiliti dalla legge (stesso articolo 52). Tra
questi limiti vedo l'obiezione di coscienza

che dovrebbe esimere dal servizio militare
quando ci sia vera e propria incapacità psi-
cologica a svolgerlo ».

Indubbiamente a tale risultato, onorevoli
colleghi, si è giunti grazie ad una sensibilità
nuova dell'opinione pubblica verso l'obiezio-
ne di coscienza, unita alla consapevolezza che
non è più pensabile oggi risolvere la condi-
zione di chi si oppone all'uso delle armi per
ragioni di ordine morale e religioso con la
reclusione. E valutiamo positivamente il fat-
to che con la definitiva approvazione della
legge sarebbero messi in libertà gli obiettori
di coscienza attualmente in carcere e che
verrebbero a cadere le azioni penali in corso.

Tutto questo è importante, ma non è cer-
to sufficiente per fare una buona legge la
quale, per essere tale, dovrebbe proporsi di
risolvere per gli obiettori di coscienza il con-
flitto esistente tra le loro istanze morali e le

.

responsabilità sociali cui non vogliono sot-
trarsi. Ora, a me pare che in relazione a tale
esigenza non possiamo dichiarar ci soddisfat-
ti del disegno di legge al nostro esame.

I partiti della maggioranza presenti nella
quarta Commissione del Senato non hanno
ritenuto di accogliere la richiesta principale
dell' opposizione di sinistra e di alcuni colle-
ghi democristiani e socialisti dell'altro ramo
del Parlamento ~ mi riferisco in particola-

re alla proposta di legge dell'onorevole Fra-
canzani e alla proposta di legge dell'onore-
vole Servadei ~ e cioè che sia riconosciuto
al cittadino soggetto agli obblighi di leva,
che si oppone in base ai propri convincimen-
ti alla guerra e all'uso delle armi, il diritto
di essere esonerato dal servizio militare e il
dovere di prestare un servizio civile alter-
nativo.

Che cosa dice su questa decisiva questio-
ne il testo approvato dalla maggioranza del-
la Commissione? All'articolo 5 si legge: « I
cittadini ammessi ai benefici della presente
legge devono prestare servizio militare non
armato, o servizio sostitutivo civile, per un
tempo superiore di otto mesi alla durata del
servizio di leva cui sarebbero tenuti ».

Poi si aggiunge: « Qualora !'interessato
opti per il servizio sostitutivo civile, il mini-
stro della difesa, nell'attesa dell'istituzione
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del servizio civile nazionale, distacca gli am-
messi presso enti, organizzazioni o corpi di
assistenza », eccetera.

Non ho difficoltà, onorevoli colleghi, a ri~
conoscere che qualche passo in avanti sia
stato fatto rispetto alla formulazione del di~
segno di legge del collega Marcora e di altri
colleghi, nel quale si prevedeva per !'interes-
satO soltanto l'obbligo « di prestare servizio
militare non armato per la durata di 25 me-
si ». Ma non posso tacere il fatto che nel te-
sto della Commissione l'obiettore di coscien-
za rimane pur sempre un militare, sottopo-
sto a tutti gli effetti alla giurisdizione mili-
tare.

Infatti all'articolo 8 viene detto testual-
mente: «I cittadini ammessi ad avvalersi
delle disposizioni della presente legge sono
equiparati ad ogni effetto civile, penale, am-
ministrativo, disciplinare, nonchè nel tratta-
mento economico, ai cittadini che prestano
il normale servizio militare ».

Quindi, una vera alternativa non esiste,
giacchè la prestazione che viene richiesta
agli interessati (servizio militare non arma~
to o servizio militare sostitutivo), svolgendo-
si pur sempre nell'ambito dell'esercito, non
manoherebbe di creare nuovi casi di coscien-
za e un acuto disagio per gli obiettori, i qua-
li, tutti, rifiutano la soluzione proposta dalla
Commissione. E non possiamo, certo, trascu~
rare tale valutazione nel giudizio che voglia-
mo dare di questa legge.

Perchè, onorevoli colleghi, rimandare a
tempi migliori la istituzione di un servizio
civile? Perchè non istituirlo fin d'ora, que~
sto servizio civile, per !'interno e per l'este-
ro, inserendo un apposito articolo nella pre-
sente legge ed enucleando quali dovrebbero
essere i criteri per la creazione di questo
ente?

A mio avviso, una soluzione più risponden~
te ai problemi sollevati dalla obiezione di co~
scienza sarebbe stata ed è tuttora possibile
trovare. Basti pensare, onorevoli colleghi, al-
le soluzioni più adeguate già sperimentate
negli altri Paesi; basti pensare alle leggi Pe-
dini e Pieraccini che dispensano dal servizio
di leva i giovani che hanno chiesto di pre-
stare la loro attività nei Paesi in via di svi~
luppo; basti pensare alla legge Fracanzani,

approvata l'anno scorso dalle Commissioni
difesa della Camera e del Senato, la quale
dispensa dal servizio di leva, come tutti ri-
cordiamo, i giovani della Valle del Belice
impegnati nella ricostruzione e nello svi-
luppo della Valle stessa.

Certo, non ci sfugge il fatto che diverse
sono le motivazioni e le implicazioni di tali
leggi, ma esse rappresentano nondimeno si-
gnificativi esempi di servizi civili sostitutivi
del servizio di leva.

Onorevole Presidente, onorevoli wlleghi,
non desidero abusare del vostro tempo, an-
che in considerazione della brevità del no-
stro dibattito. Di proposito mi sono soffer-
mata sul punto centrale e più controverso
della legge. Altri colleghi ne esamineranno
in modo più approfondito anche gli altri
aspetti. Accennerò brevemente solo ad alcu-
ni punti.

Per quanto si riferisce agli articoli 3 e 4,
relativi alla composizione della Commissione
e agli effetti della sua decisione, dirò soltan-
to che avremmo preferito che la decisione
finale non dipendesse dal Ministero della di-
fesa e che il parere della Commissione fosse
vincolante.

Ciò non deve sorprendere, onorevoli col-
leghi, se pensiamo che in Germania l'intero
problema della obiezione di coscienza viene
considerato un problema civile ed è deferi-
to al Ministero del lavoro e quindi sottratto
alla autorità militare. Così come troviamo
molto restrittivo l'obbligo di «presentare
domanda motivata ai competenti organi di
leva entro 60 giorni dalla data del manifesto
di chiamata alla leva », dato che le ragioni
che determinano l'obiezione di coscienza
possono insorgere anche, per non dire so-
prattutto, qualche anno dopo, ad esempio a
23, 24 anni o anche oltre. Proprio in virtù
di queste considerazioni in Germania tale do-
manda può essere fatta in qualsiasi mo~
mento.

In ultimo, vorrei esprimere la mia perples-
sità circa la durata del « servizio militare non
armato o servizio sostitutivo civile ». Come
sappiamo, è previsto un periodo superiore di
8 mesi rispetto alla durata normale del ser-
vizio di leva. Otto mesi a me sembrano mol-
ti: forse potrebbero bastare tre o quattro
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mesi, o forse potrebbe essere prevista la
stessa durata del servizio di leva, anche per
non conferire un carattere punitivo alla scel~
ta dell'obiettore.

Come si vede, fra l'impostazione della si-
nistra e quella della maggioranza c'è una
sostanziale divergenza: da una parte la mag-
gioranza ha voluto inquadrare tutto il pro-
blema in una visione militare, con il mini-
stro della difesa che presiede la Commissio~
ne e che decide in ultima istanza, con il fat~
to che l'obiettore continua ad essere un mi-
litare soggetto a tutte le leggi militari, con
le conseguenze che si possono facilmente pre-
vedere; dall'altra parte c'è la nostra impo-
stazione che si ispira ai princìpi della Co-
stituzione relativi al rispetto della persona
umana e dei fondamentali diritti dell'uomo.

Per questo abbiamo sostenuto in Commis~
sione e sosteniamo anche qui, onorevoli col~
leghi, l'opportunità che la materia fosse af-
fidata ad altro ministero, che l'obiettore di
coscienza non fosse obbligato a sottostare
ai regolamenti, alla disciplina militare e alle
disposizioni previste dai codici militari.

Onorevoli colleghi, ho terminato. Ho sem-
pre pensato che l'approvazione di una legge
aperta per un'adeguata regolamentazione
dell'obiezione di coscienza non avrebbe avu~
to corso facile, ma mi auguro ugualmente
che nel corso di questo dibattito possa essere
migliorato il testo che ci è stato proposto,
dato che non è di una qualunque legge che
abbiamo bisogno, ma di una buona legge
che non lasci irrisolti, ma affronti positiva~
mente i problemi posti dalla obiezione di
coscienza.

Rischieremmo altrimenti ~ diciamo celo
molto chiaramente ~ di licenziare una legge

inutile. Dobbiamo proporci invece, onorevo~
li colleghi, di dare una giusta soluzione a
questo problema ohe è problema di libertà
di coscienza. (Vivi applausi dall' estrema si-
nistra. Congratulazioni).

Elenco dei giovani condannati o in attesa
di giudizio per obiezione di coscienza, alla
data del19 gennaio 1969:

Lombardo Cristofaro, mesi 11; Marino
Giovanni, mesi 6; Palma Saverio, anni 1;

Ognibene Cosimo, anni 1; Caputo Antonio,
mesi 9; Ca,ppellini Ezio, anni 1; Inner Alfre-
do, mesi 5; Marwcco Silvana, mesi 9; Merlo
Francesco, mesi 9; Falasca Giuliano, mesi 6;
Santospirito Francesco, mesi 5; Capriotti
Giovanni, mesi 4; Alessi Giuseppe, mesi 4;
Rosati Guido, mesi 9; Caldon Renato, me-
si 8; Jonata Maria, mesi 8; Zambelli Giovan-
ni, mesi 6; Bosica Francesco, mesi 6; Diana
Salvatore, mesi 5; Capobianco Antonio, me-
si 3; Evangelista Bartolomeo, mecsi 9; Schia-
vone Fiore, mesi 4; Basso Giuseppe, anni 1;
Anderlini Claudio, mesi 4; Evargini Claudio,
mesi 8;Furi Silvana, mesi 5; Luciani Donato,
mesi 6; Opinato Antonino mesi 6; Tiranno
Gaspare mesi 4; Garibotto Giorgio, mesi 10
e giorni 20; Meloni Angelo, mesi 5; Pietran-
gelo Guido; mesi 8; Frecciero Andrea, me-
si 5; Porcelli Vita,. mesi 4; Fossaluzza Bru-
no, mesi 8; Bartolucci Mario, mesi 5; Capur-
ro Giuseppe, mesi 5; Spinetti Roberto, me-
si 5; Silvestri I!gino, mesi 9 ;Giletta Andrea,
mesi 6, Moretti Danilo, mesi 4; Moschino
Fab10, mesi 5; Colosimo Francesco, mesi 8;
Taschini Lino, mesi 3; Serpenti Pietro, me-
si 4; Artesio Ciro, anni 1; Luscari France-
sco, anni 1 e mesi 1; Rabiti Walter, mesi 8;
Parcesepe Rosario, mesi 4; Bordonaro Mi-
ooele, mesi 5; Can Paolo, mesi 5; Buffone
Domenica, mesi 7; Baudo Igino, mesi 3.

In attesa di giudizio:

Fazio Basilio, Clerko Alberto, Di Milia
Giuseppe, Moricone Raffaele, Vettore Pie-
tro, Di Persia Franco, Fanelli Ruggero, De
Ruggero Giovanni, Petrillo Amato, D'Ales-
sia Massimo, Gallorini Angiolo, Gagliano A~
tonia, Varvaro Pietro, Macchiarulo Alfonso,
De Cristofaro Espedito, Polesello Dina.

P RES I D E N T E. È iscr: tto a par-
lare il senatore Marcora. Ne ha facoltà.

M A R C O R A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la discussione in Aula del
progetto di legge sul riconoscimento giuri-
dico dell'obiezione di coscienza conclude
una lunga vicenda parlamentare alla quale
sono rivolte la considerazione e l'attesa di
tanti cittadini che 'vedono ,in questo prov-
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vedirrnento il completo realizzarsi di un di~
ritto sancito sia dalla Costituzione che dal~
la çascienza umana. Il riconascimenta del~
l'obiezione di coscienza ,è stato oggett'O di
iniziative parlamentari in precedenti legi~
slature ad opera di rappresentanti della voQ~
lontà popolare altamente qualificati sotto
il profilo della tensione ideale politica, tra i
quali voglio ricordare NicalaPistelli, un
giovane caro amico, dal quale in primo luo~
go ho tratto ispirazione per presentare il
disegno di legge sul quale siamo oggi chia~
mati in questa autorevole Assemblea a pro-
nunciarci.

Nicala PistelTi tra i primi ammonì a 00[1-
siderare tale questione non in termini di sem-
pIke definizione di casi sporadici da valu~
tare can benevola candiscendenza mediante
prescrizioQni amministrative delle autorità
interessate, bensì sottolineò che l'obiezione
di cosCÌ'enza costituisce <un caso di libertà
personale, di autonoma scelta dell'indivi~
duo nell'esercizio di un dirittoQ fondamen~
tale di giudizio sulle 'Proprie valutazioQni,
di comportamento in riferimento alle con-
vinzioni ideali che devono essere svincolate
da ogni interferenza esterna. Si era allora
negli anni dell'apertura del Concilio Vati~
,cano II, quando piÙ intensa e viva era la
spinta verso una liberazioQne deDa coscien~
za umana e personale da ogni condiziona~
mento temporale esterno, di pura natura
storica; erano gli anni in cui alla forza
dei mi,ti, alla vioQlenzadegli apparati, al con~
formismo delle consuetudini si veniva so~
stituendo nella coscienza civile del nostro
Paese un preciso indirizzo alla scelta libe-
ra della propria condizioQne, all'apertura
dell'intelligenza e della volontà umana ver~
so obiettivi di una crescita e di uno svi-
luppo della persona umana e delle struttu-
re sociali. L'obiezione di coscienza era uno
dei temi più qualificanti di, questo proces-
so di rinnovamento, per i suoi legami al-
l'impCtgno civile nella dinamica contraddit-
tori,a e in generale squiliibrata dello svilup-
po sociale, per i contenuti ,precisi di un
prioritario orientamento verso i temi della
collaborazione tra i popoli per favorire la
vittoria del prolgresso sulla miseria, sull'in~

giustizia, sull'arretratezza, sulla violenza
dei popoli del Terzo mondo.

Da allora sono ,passati lunghi anni, ma il
problema dell'obiezione di coQscienza è ri-
masto sommerso fra tanti altri e non è sta-
to organicamente affrontato dal Parlamen-
to nonostante in varie occasioni taluni col~
leghi abbiano presentato delle precise pro-
poste. Finalmente nel corso di questa legi-
slatura grazie alla sensibiHtà accresciuta
di tutte le forze politiche, è stato possibile
discutere approfonditamente la questiane e
giungere alla soglia dell'approvazione di un
provvedimento che ha il merito di affermare
un principio fondamentaIe per la nostra vi~
ta democratica e di regolamentare un aspet~
to dei diri,tti pers'Onali in modo sufficiente~
mente corrispondente alle istanze che ci so~
no venute da larghi settori del mondo gio-
vanile.

Ho già avuto modo di affermare in sede di
presel1tazione della proposta di legge che il
riconosdmento giuridico dell'obiezione di
coscienza non può essere considerato solo
connesso alle questioni del serviziO' militare:
chi ha piÙ volte insistito per dare questa
interpretazione non coglie la vasta porta-
ta dvile di questa provvedimento. Esso
non è inteso a permettere un'elusioQne, per
quanto piÙ onerosa, del servi,zio miHtare
obbligatorio; neppure a sistemare casi di
ristretti gruppi di cittadini che in 'Osservan-
za della loro fede religiosa e del loro servi~
zioQdi culto nell'organizza2jioQne di cui fan-
no parte, hanno reclamato piÙ volte un in-
tervento legislativo del Parlamento. Questa
legge lè essenzialmente volta a riconoscere
a tutti i cittadini italiani il diritto a non es-
sere coinvolti in una struttura militare e
ad ottemperare al doveroso obbligo costitu~
zionale della difesa in settori di pubblica
utilità III cui da sempre si è manifestata
una carenza di peJ1sonale impegnato co~
sci>entemente e con adeguata preparazione.
Non è un fatto nuovo e tanta meno in con~
trasto con i fondamenti demacratici del
nastrO' sistema politico, l'atteggiamento di
molti cittadini convinti, dell'inutilità o peg~
gio della negatività di una struttura milita~
re obbligataria; non è da oggi che consta~
ti amo l'esistenza di correnti di opinione
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che valutano. negativamente la dispersione
di risarse nazionali in settori solo ipateti-
camente utili e ritengono opportuna una
di,versa destinazione delle risorse e delle
eneI1gie umane verso la soluziane dei pDO-
blemi di largo interesse sociale in un con~
testo che soffre ancora di arre1ratezze e
contraddizioni accentuate. Queste apiniani
ormaI largamente diffuse hanno talara in-
dotto ,giovani, sulla cui ispirazione ideale
non ci possono essere dubbi, a sceglieI1e di
contrapporsi alla legislazione in questo set-
tore vigente e ad accettare anche i disagi
di una vicenda giudiziaria e di un periodo
detentivo, per affermare un principio di li-
bertà e per testimoniare una canvinziane.

A tale situazione occorr,eva !porre rime-
dio urgente: non era legittimo dilungarsi
in disquisizioni sull' opportunità di un tale
pravvedimento; di fronte ad una questione
di libertà la scelta non poteva essere che
una sola, la scelta di un riconoscimento
pieno dell'obiezione di coscienza. A con-
forto di ciò del resto resta:va e resta anco-
ra più oggi la co.nstatazione cIhe in quasi
tutti i ,Paesi del mondo occidentale l'obie-
zione di coscienza è riconosciuta per legge;
non sono state giudicate valide aI1gomenta-
ziani particolari riferite alla situazione sto-
pica e politica dei singoli Paesi. Si ricordi
carne esempio a questa riguardo l'atteggia-
mento assunto da Winstan Churchill du-
rante l'ultima guerra quando si rifiutò nel
momento più acuto e drammatico della
battaglia di Inghilterra, di emanare prov-
vedimenti contro i 30.000 abiettori che si
rifiutavano. di rispondere alla coscrizi.ane
obbligatoria e che invece operarono ugual-
mente alla difesa del loro Pa:ese svolgendo
un servizio di assistenza alla popolazione
civile durante i bombardamenti.

Recentemente anche la Commissio.ne pon-
ti,ficia Justitia et pax ha preso pasizione su
questa questione, confermando quanto già
~l Concilio aveva detto riguardo alla libertà
di coscienza e al conselguente diritto di ri-
fiutare l'uso e la pratica delle armi per mo~
t1vi di natura etica e religiosa.

Signar Presidente, onorevoli colleghi, l'at-
tesa per questo provvedilmento è largamen~
te diffusa nell'opinione pubblica specie gio-

vanile; un ritardo ulteriore avrebbe un ef~
fetta frustrante su quanti credono nella
capacità delle istituziani democratiche di
far crescere nel Paese una coscienza dvile
delle libertà sempre più ,ampia e reale. Dob-
bi.amo tener :presente questo dato fonda-
mentale per non aocentuare la rabbia dei
giovani verso un sistema moIte volte inca-
pace di essere pienamente e prontamente
aperto nei loro confronti; l'ansia di libertà,
la sete di: giustizia, la ricerca della pace,
la profonda convinzione di un impegno con~
creta nel'la vita civile sono un aspetto del
mondo rgiovanHe di oggi che in drcostanze
drammatiche abbiamo visto spesso emerg~
re con momenÌtÌ di rottura. Spetta a noÌ<co-
me legislatori della nostra comunità poli~
tica creare e favorire in modo autentico la
piena ,espressione della cl'eatività giovani-
le, cancedendo. loro fiducia e spazi per un
impegno costrutti¥o a favore della sViilup-
po del nostro Paese. Essere condizianati da
schematismi buracratici, da diffidenze sa-
stanziali nei confronti dene scelte delle gio-
vani generazioni, sarebbe assai colpevale
per una classe pO'litica che t110vala sua più
genui'na legittimità di guida del Paese in
un ri<£erimento alla lotta di liberaziane che
fu un'alta ed eroica vittorÌia dei gio.vani: di
allora. Il nostro impegno, approvando que-
sto provvedimento, è quello di continuare
sempre con coerenza a ricercare nella no-
stra azione poHtica tutte le occasioni per ar~
ricchire la nostra vita sodale di quelle li-
bertà che meglio contribuiscono a far cre-
scere nella democrazia e nella concardia
le fortune del no.stro Paese. Grazie. (Applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Albarello. Ne ha facaltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onoreVioli colleghi, credo che altri in que-
st'ultimo periodo di tempo abbiano avuto
occasione di leggere le meravigliose pagine
della biografia di uno dei più grandi pen-
satari deU'epoca moderna (voglio alludere
al filosofo inglese Bertrand Russel) il quale
prestò testimonianza per l'obiezione di co-
scienza ancora nella prima guerra mondia-
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le. È significativo ~ e lo ha ricordato te~
stè il senatore Marcora ~ che nella libera
Inghilterra, una nazione sempre molto ri~
spettasa dei diritti individuali e delle mi~
naranze, il problema dell'obiezione di co~
scienza abbia avuto una così importante
rilevanza specie nei momenti più gravi del~
la vMa di quel Paese; voglio alludere alla
prima e atla seconda guerra mondial,e. E
noi ci a.ccingiamo perciò, signor Presiden~
te, adesamina!1:~e il problema del1'obiezione
di coscienza nel nostro ,Paese in questo
scorcio di tempo prima delle ferie estive; e
mi pare che non sia rispettoso dell'impor~
tanza, della gravità e detla delicatezza del~
l'argomento parlare di un sifEatto proble~
ma in termini e in modi affrettati e senza
la ponderazione necessaria per amivare al~
la formulazione di una legge buona, e non
di una legge comunque sia. Ma il proble~
ma di coloro che sono attualmente detenu~
ti sotto l'imputazione di disobbedienza agli
ordini militari e che sono in effetti degli
obiettori di coscienza che da tanto tempo
attendono da noi un provvedimento ripara~
tore, mi spinge a considerare con tolleranza
questo modo di procedere dei nostri lavori
parlamentari perchè preminente mi pare
il diritto di costoro di ottenere al più pre~
sto la libertà. E se approviamo una legg~,
abbiamo la possibilità di vedere liberati que~
sti detenuti.

Il sottosegretario onorevole Guadalupi,
nelle lunglhe disoussioni che abbiamo avu~
to nella Commissione difesa del Senato a
proposito di questa 'legge, ci ha portato dei
dati relativi a coloro che sono detenuti per
questo motivo e per un reato configurato
in altra maniera. Il caso che più mi ha col~
pita e più mi ha commosso è quello di un
alpino testimone di Geova (l' onorevole Gua~
da/lupi mi corregga se sbaglio) che è dete~
nuto nel carcere di Gaeta da ben cinque o
sei anni per ripetute condanne dovute a una
disobbedienza che in effetti è un'obiezione
di cosdenza. Quando penso, onorevoli col~
leghi, che un tribunale mi1it3lre in questi
giorni ha condannato un addetto aHa po1i~
zia stradale che, sparando per la gioia in
occasione di un goal di Riva nei campionati
del Messico, ha ucciso una donna, a tre mesi

di carcere, e non per omicidio colposo ma
per spreco di munizioni; quando penso che
costui, che ha ucciso, è condannato a soli
tre mesi mentre quell'allpino per non aver
voluto uccidere èin carcer,e a Gaeta da sei
anni, senza che Ia nostra pat1ria del diritto
riesca a tr;ovare un modo per far finire
questa infamia dhe offende il nostro Paese,
io dico allora: ben venga qualunque Iegge
purchè si riesca a risolvere un problema di
questa natura.

Signor Presidente, durante Ia lunga, defa~
tigante e in certi casi anche ostruzionisti~
ca discussione che è avvenuta in Co.mmis~
sione sull'obiezione di coscienza, nell'immi-
nenza delle festivhà natalizIe mi sono fat~
to promotore di un appello da inviare al
Presidente della Repubblica affinchè interve-
nisse con un provvedimento di grazia o di
clemenza (non so usare i termini giuridici
perchè non sono uno che si spaccia per giu~
rista o che lo sia in qualche modo); ebbene,
con la firma di molti senatori, quasi tutti i
componenti della Commissione difesa, abbia~
ma proposto al signor Presidente della Re~
pubblica che nelle more della discussione di
un provvedimento di così grande importanza
aLmeno coloro che sono stati reiteratamen~
te, in fasi successiVie, condannati per il rea~
to di disobbedienza agli ordini militari, ma
che in effetti sono obiettori di coscienza, al~
meno siano scarcerati in attesa di questa
lunga e defatigante discussione.

Nella Commissione, signor Presidente,
abbiamo trascorso Ilunghi per,iodi di discus-
sione per l'unificazione di progetti, per la

I formazione di sottocommissioni, comitati,
sottocomitati e adesso come tutti gli an~
ni ogni volta immancabilmente, (mentre
nel pieno dell'inverno, con tutto il como~
do, si potrebbero fare le leggi che il Pae~
se aspetta), all'ultimo momento, prima del~
le ferie estÌive vengono cacciati dal caldero~
ne tutti i provvedimenti, ,in modo che si ar~
riva sel11jprea fare lIe cose male e in fretta.
Non so come qualificare un simile modo di
condurre l'attività del Governo; diciamo
del Governo, perchè poi si tratta' sempre del
fatto che la maggioranza non va d'accordo,
è scollata, è spaocata e su tutti i provvedi~
menti la stampa e la televisione attribuisco~
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no al Parlamento, ai parlamentari, alle Com-
mIssioni una cattiva v01lontà dhe invece è
pro,pria della maggioranza che non va d'ac-
cordo. Anche sul problema dell' obiezione
di coscienza tra socialisti e democristiani. . .

o L I V A. Non è vero!

A L B lAR E L L O . . . . i socialisti avevano
un certo modo di poue il problema e i de~
mocristiani un certo altro; per questo abbia-
mo perso tempo prezioso. Sono anni che si
parla di questo problema e che non si viene
mai al dunque. In questi giorni persino la
Spagna franchi sta ha trattato questo proble-
ma e il capo di stato ma,ggiore dE!ll'esercito
franchista, generale Alegria, ha presentato
lui alle Cortes un progetto per l'accoglimen-
to del pI1incipio dell'obiezione di coscienza.
Guarda caso, lì ,sono stati i politici ad oppor~
si ai desideri dei militariclh.e volevano l'ac-
coglimento del principio. Da,l punto di 'Viista
dei militari, il ragionamento era questo: uno
che è obiettore di coscienza convinto è per
ciò stesso un cattivo soldato, un soldato che
provoca nella compattezza di un reparto ar-
mato problemi di disc:Lplina, di organizzazio-
ne militare eccetera; perciò noi militari (co-
sì hanno ragionato in Spagna) chiediamo
che l'obiezione di coscienza venga accolta
affinchè l'esercito abbia una sua visione ideo-
logka compatta, affinchè non sia messa in
difficoltà la discipilina militare.

I politici in Spagna hanno respinto que-
SitOprogetta dhe è stato ritirato e sarà sosti-
tuito da un altro meno liberale.

Ho voluto ricordare questo episodio perchè
in Italia succede sempre il contrario:
mentre qui le proposte di legge di tutte le
parti politiche, compresa la Demacrazia
cristiana, ceI'cano di aI1rivare ad un ricono-
scimento dell'obiezione di coscienza, abbia-
mo l'ufficio studi, Io Stato maggiore dell'eser-
cito, il Consiglio supremo di difesa i quali
continuamente ostacolano ogni nostra atti-
vità per il riconoscimento dell'obiezione di
coscienza. lE mi spiace che certi parlamen~
tari si facciano interpreti di opposizioni
maIposte degH organismi militari, talchè
questo provvedimento va avanti a stratto-
ni, con sempre nuove difficoltà e inceppi.

Abbiamo fatto, onorevoli coHeghi, un viag-
gio di studio nella RepubbIica federale te-
des,ca. In quel periodo la nostra Commissio-
ne era ,presieduta dal senatore Battista. A
quel Viiaggio partecipava anche il sottosegre-
taria Guadalupi. Compito nostro era vede-
re cosa avevano fatto altri Stati a propasito
deU'obiezione di coscienza. Ma non si trat-
tava di veder,e uno Stato qualunque, ma uno
Stato come la Repubblica federale tedesca,
erede, suo malgrado, degli errori e degli or-
rori del nazisma. In quell' oocasdione gli uffi-
ciali che ci spiegavano il testo legIslativo te-

, desco sun' obiezione di coscienza assieme al
commissario parlamentare alle forze arma-
te, tennero a sottolineare che la liberalità
dena loro legislazione in materia era dovuta
proprio ai precedenti tedeschi e all'obie-
zione fondamentale che al processo di No-
rimberga portarono avanti g1i imputati a
quel concetto dell'obbedienza comunque,
anche ,in violazione di diritti, obbedienza
anche a comandi atroci e ingiusti. E allora
quegli ufficiali tedeschi ci dissero che pro-
prio per non incorrel'e di nuovo in quegli
errori, avevano concesso allla cosdenza in.
dividuale, al cittadino in quanto tale, la
possibilità legale di opporsli all'ordine, che
è sempre categorico, delle autorità militari.

L'ohiezIOne di coscienza, a nostro avviso,
è attualmente così diffusa nel mondo mo-
derno proprio perchè i fini possibili di una
guerra sono così sprqporzionati rispetto al-
l'imponenza de,gli effetti distruttivi delle ar-
mi, che il confine fra guerra giusta e guerra
ingiusta è diventato sempre più labile. Può
ess,ere giusta una guerra ,ohe, pur oon moti-
vi giusti, comporta la distruzione del vin-
oitore e del vinto, la distruzione del tessuto
sociale di un'intera società? Bcco il moti-
vo del diffondersi sempre maJggiore dell'obie-
zione di coscienza.

Nel mondo moderno è sempre più con-
diviso il concetto che la guerra, giusta o
ingiusta che sia, non produce effetti bene-
fici dI nessun genere.

Ecco perchè pensiamo che H riconosci-
mento dell'obiezione di coscienza è un'anti-
cipazione di tempi migliari. ILungi da noi
il ooncetto di punire g~i ohi ettari di co.
scienza o quanto meno di rt:oIlerarJ,i. Invece
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nel nostro pens.iero vi è l'obiettivo di rico~
nascere a costoro una funzione utile nei
confronti dell'Hluminazione dell'intera so-
cietà sul problema de:lLa guerra e su quel;..
lo de:Ha pace nel teIl1Q)omoderno.

Mi si consenta di ricordare qui ~ ho ri-
cordato prima Bertrand Russd, un filosofo
laico ~ la luminosa figura del defunto e
oomp,iaDlto don MHani che ebbe a subire
un processo davanti al tribunale mil:itare
per aver ,sostenuto il fondamento cristia-
no ed evangelico deH'obiezione di coscienza
e del rifiuto di portare le armi. Ebbene, nan
dobbiamo rkordare solo don Milarui ma an-
che quell'immanda campagna dei cappel-
1aJThimilitari i quali lo attaccarono feroce-
mente e concorsero con l:e lara test,i,mo-
nianze aHa sua condanna; mentre io penso
che dalla parte de] giusto fosse lui, don
Milani e nan li siUoi detrattori.

Ma ritarno alla visita cihe abbiamo, fatto
a suo tempo nella Repubblica federale te-
desca. Mi ricorda che un no s,tra collega di
parte democristiana si rivolse al sottose-
gr,etario aHa difesa onorevol'e Mommsen

~ nipote del famaso storico ~ e gLi chie-
se: ma vlOi riconoscete l'obiezione di co-
scienza anche in tempo di guerra? Certamen-
te, rispose i'l Mommslen; la riconasciamo
proprio in tempo di guerra perchè è in tem-
po di guerra che l'affermazione dell'obie-
zione di coscienza, quando le menti sono p1ù
alllThebbiat,e dan',ira e dall'odia contro H
supposta nemko, daUa scontro armato, ac-
quista un suo valore pregnante e di efficacia,
di monito maI1ale a coloro che si lasciano
andare sulla strada della ddstruZiiane del
nemico e delle stesse proprie forze.

Un altro e:pisadio mi !piace rkoI'dare di
quella visita, quando noi domandammo: ma
in fondo, chi è che ri:conosce l'obiezione di
cosdenza an Germania, neHa Repubblica fe-
derale tedesca? E una commi,ssione di cit-
tadini con assoluta esclusione dei militari
c\he hanno solo la segreteria contabHe, di
registrazione del problema. E domandam-
mo: questi cittadini da chi sono scelti? So-
no eletti dal popolo.

Ora mi domando: è mai possibile che
mentre la Germania, can i suoi precedenti
tragIci in mat,eria di miHtarismo, ha sapu-
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to ,imbaccare Ulna strada tanto J,arga, tan-
to liberale, noi invece non abbiamo ancora
trovato il mado di risolvere un problema
di questo tipo e 'lasciamo langu,ire a Gaeta...

P R E M O L I. Ma è liberale il mUro di
Berlino? Guardi il muro di BerLino! (Richia-
mi del Presidente).

A L BAR E L L .Q. Ma parlo della Re-
pubbliica federale (tedesca, nan deHa Repub-
blica democratka. Lei non ha s,entito il mio
discorso.

P RES I D E N T E. Cantinui, senatore
Albarello. Non iJnterrompete.

A L BAR E L L O. Porto sempre gli
esempi di parte vostra, quindi vi arrab-
biate a torta.

Dkevo che abbiamo chiesto chi fossero
questi ,oittadini che applicano il principio
dell'ohiezio,ne di cosai'enZJa. Ci è stato g1u-
stameDlte detto che sono dei cittadini .eletti
dal popola. Ora invece il provvedimento
che ci viene presentato dalla maggiaranza
e che noi non condividiamo (e in Commis-
sione abbiamo, eS,posto la~gamente i motivi
della nostra opposiziane :punto per punto)
a mio avviso parte dalla falsa convinzione
che quello che va bene 'per i tedeschi non
possa andar bene per gli iÌtaliani, perchè il
nostro sarebbe un popO'lo di furbi, un po-
polo che troverebbe tutte le scappatoie le-
gali per non fare il militare.

Ora sia ben chiaro un punto che voglio
qui sottoliineare: 1ungi da noi l'obiettivo,
l'intendimento, di £avodre ,i simulatori, i
vili, coLaro che non vogliono IPI1estare il ser-
vizio militare perchè sono degli elementi
asociali che non sentono la disciplina, che
non sentono il dovere di servire in qualche
modo la comunità; lungi da noi questo.
Abbiamo proposto, ad esempio, un servizio
civile alternativo più lungo di quello nor-
male di leva militare affinchè quello che
viene tolto di peso per il Iservizio militare
venga in maniera equitativa caricato sulle
spaHe dell'obi,ettare con un servizio più
lungo.
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Ma quando nel provvedimento si lascia
al Ministero della difesa il compilto di de~
cidere, in ultima analisi, chi è obiettore e
dhi non lo è; quando Sii cerca di stabilire
praticamente ,in un pro.cesso se i motivi
dell'o.bietto.re di co.scienza so.no. fondati o.
meno, 'si va a fare un'investigazione in quel~
la parte più intima deH'individuo per cui si
arriverà al so.liito modo di concepire le cose
all'italiana, per cui chi avrà IUn buo.n avvo~
cato che presenterà una bella comparsa e da~
rà una bella dimostrazione dei motivi di obie~
zione di coscienza sarà riconosciuto e il po~
vero testimone di Geova semianalfabeta,
che non avrà il grande avvocato che gli fa~
rà la grande comparsa davanti aHa com~
missi,o.ne, praticamente non verrà ricono~
sciuto..

Noi abbiamo il fondato sospetto che si
stia preparando una legge che non servi-rà
allo scopo e ohe non servirà a scarcerare
effettivamente i veri obiettori di coscienza.
Ma osservavo che si è detto dhe il popolo
italiano avrebbe tanti e tali difetti per cui
applicare allo stesso i criteri larghi e libe.-
rali, rper esempio, introdotti neHa Repubbli~
ca federale tedesca e recentlemente, in que~
sti giorni, allargati nella stessa Austria dei
socialisti, che hanno portato la durata del~
la ferma militare a sei mesi, risulterebbe
troppo faciLe per i simulator,i.

Ma i.o mi pongo sempre davanti questa
con1Jraddizione: come mai colo.ro che sono
pmfessionalmente gli esahato.ri delle glo~
rie mihtani del popolo italiano, esaltatori
dell'orgoglio militare itaHano., che si avvo1-
gono ogni giorno neHa bandiera, poi nei fat~
ti pratici, quando andiamo ad avere una
legis'lazione, sono così dubitosi dene virtù
di questo popolo che esaltano suLle piazze
ogni giorno e vogliono fare una legge re~
strittiva? Questa è l,a co.ntraddizione di
£ro.nte aHa quale mi pongo. Mi si consenta
aHara anche di dire che se noi vogliamo
una legge suH'obiezione di coscienza che

\

sia adatta all'epoca attuale, se vogliamo re~
spingere da noi il tentativo, che pure vi è
stato, di confo.ndere la nostra tenace bat~
taglia per l'obie:zjione di coscienza con un
mancato rispetto nei confronti deHe glorie
militari del 1Th0stro Paese, dei diritti del~

l'eserdto, o dene giuste rivendicazioni de~
gli ex combattenti è proprio perchè noi che
abhiamo fatto La Resistenza siamo ,come ~li
altri: molto rispettosi delle prerogative del~
le Forze amnate del no.stro Paese. Ed è pro~
prio perchè desideriamo che tali prerogative
restino nel loro ambito istituzionale che sia~
ma tenaci difensori di un provvedimento per
gli obiettori di cosden2\a. Troppi nel nostro
Paese cercano di attrilbuke a noi del'le inten~
zioni dhe sono completamente estranee al
nostro modo di pensare e di agire.

Mi consenta, onorevole Ministro della di~
fesa, di esprimere un pensiero che la riguar~
da peI1sonalmente. Quando in questi giorni
abbiamo sentito che lei è stato aggredito dai
dipendenti civili del Ministero della difesa
abbiamo provato un moto di sdegno nei con~
fronti di coloro che sono istituzionaLmente
benuti a proteggere la sua persona e le sue
deaisioni. Vi sana Mate 300.000 schedature
del SIPAR, gli appartenenti al servizio di in~
fonmazione si rsono interessati di tutto, ma
non sono stati capaci di dnendere la persona
del ministro della difesa che nel nostro or~
c1inamento costituzionale riveste un ruolo
molto importante e delicato pokhè co.stitui~
sce la congiuntura tra il Ipotere civile ed il
potere militare. È stato un brutto giorno, si~
gnor Ministro delrla difesa, quel'la in CUlilei
non è stato dirfeso dai suoi dipendenti come
doveva esserlo ed è stato abbandonato agIi
attacchi non .dei sindacalisti di sinistra ma di
un' organizzazione che sempre si avvolge nel
tricolore e fa le gmndi manifestazioni pa~
t:dottidhe. Questa organizzazione autono~
ma sindacalista di estrema destra non si è
peritata però di aggredire il ministro della
difesa del nostro Paese.

A proposito di questa parentesi che ho
voluto aprire, onorevole Ministro, mi con~
senta di dire che quando l'autorità politica
non comanda a.U'autorità mUitare e non sa
far valere le sue prerogative costItuzionali,
si arriva a questi eccessi pericolosi per il
nostro ordinamento repubblioano (e sono
il primo a riconoscerlo). Quando. un ammi~
raglio in servizio, nello stesso giorno in cui
il Ministro degli esteri del nostro Paese sot~
tolinea il nostro...
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P R E iS I -n E N T E. Senatore Albarel~
lo, rimaniamo un po' nell'argomento. Lei sa
che ,mi ,interessa molto, :ma esula un po' dal
nostro tema.

A iL BAR E L L O Ho ,finito, signor
P,res1dente. Comunque, siccome non aJbbia~
ma potuto discutere di queSito pmblema
poichè in Commissione ciè struto detto che
avremmo ricevuto la risposta in Aula e in
Aula la risposta non c'è stata, mi permetta
sO'I:tanto di d1re che quando un ammimglio,
nelLo 'stesso giorno in cui il Ministro degli
esteri dioe cihe è interesse nazionale la ria'Per~
tura del canale di Suez, a un Igiornale iSI'ae~
Bano dichiara invece che è compito nostro
di tenerlo chiuso, quando il Ministro della
difesa non fa stare al suo posto quest'am~
miragIio e poi viene preceduto da un go~
verno straniero in questo suo oompito isti~
tuz1cmale, rpoi nOln ci si può meravilgIiare
che 11Mrnistro del1a difesa venga aggredilto
dai dipendenti del suo stesso Ministero. Mi
scusi, onorevole Ministro, la mia schiettezza
su questo argomento ma credevo fosse mio
doveroso compito dtfendere le sue preroga~
tive perchè sono convinto che la difesa del~
le sue prerogative cOIniporta la d~fesa della
RE1Pubblka e delle nostre H,bere istituzio~
nl. Ritorno alI 'argomento degli obiettori di
coscienza. Nella discussione lin Commissio~
ne ho insistito ~ e mi piace dsoJlevare qui
il pmblema ~ 'sul caso di un obiettore di
coscienza il quale, in base al nuovo ordina~
mento, non sia rioonosduto tale daUa ap~
posita commissione. Lei sa, onorevole Mi~
nistro, che specialmente in questa materia
è facile sbagliare per cui può capitare che
un vero obiettore di coscienza non sia ri~
conosciuto.

Allora costui, se persiste nel suo atteggia~
mento, viene condannato e parte per il carce-
re di Peschiera o di Gaeta. Ebbene, io mi ero
premurato di presentare l'emendamento per
cui, dopo l'espiazione di una pena nel carcere
tanto lunga qurunto il servizio militare, fos~
se concesso a questo obiettore di coscienza
non riconosciuto ,il' di'fitto di presentare
nuovamente la domanda. Mi è stato detto
che ,la cosa giuddicamente non è possibile;
non mi intendo di diritto ~ 1'ho detto

già altre volte ~ comunque mi sembra che
la réligione stia nel concetto di rea,to reite~
rata per cui chi commette tante volte un
reato può essere tante volte condannato.
Pertanto non è posslibile, secondo lo sche~
ma predisposto, mi è stato detto, ripresen~
tare la domanda. Questo però avrà come
conseguenza, se il testo at,tuale verrà ap~
provato, che obiettori di coscienza non ri~
conosci:uti potranno restare in carcere per
4~5~6 anni come avvi'ene attualmente.

Questa lacuna del provvedimento mi la--
scia molto perplesso, come mi lascia perples~
so la formulazione dell'articolo che riguar~
ra la sorte degli obiettori di coseienza in
tempo di guerra. Secondo questo articolo gli
obiettori di coscienza in tempo di guerra
verrebbero aggregati come civili a reparti
armati e quindi praticamente sarebbero
alle dipendenze deJl'autorità militare. So
che ci SOIJIOdeglli obiettori di coscienza i
quali non intendono nemmeno fare il servi~
zio civite non ar,mato se devono essere alle
dipendenze dell'autorità militare. Questo
vuoI dire praticamente che in base al codice
militare di guerra questi cittadini verranno
passati per le armi nel deprecabile caso di
una guerra.

Un altro articolo che mi lascia perplesso
è l'artkO'lo 1 che prevede come prima ipo~
tesi il servizio militare non anmato ed in
via subordinata un servizio civiJe sostitu~
tivo da istituirsi. Nelle more di tale istitu~
zione con decreto delegato del ministro del~
la difesa questi obiettori di coscienza ver~
ranno assegna.ti a corpi civiIi. Questa for~
mulaz10ne però non riconosoe ji\ prindpio
dell'obiezione di coscienza e del servi,zio
civÌi!e sosrtitutivo così semplicemente come
noi vorremmo. Ci sono cioè nella proposta
di l'~gge che v1ene presentata dalla maggio~
ranza mohe cose che non ci lasciano tran~
qui11i.. Ed è per questo che neI corso deHa
discussione presenteremo degli appositi
emendamenti per rm1gliorare e per arriva,re
ad una pt'OpO'sta di l~~ge veramente buona
per la condizione degli obiettori di coscienza.

NH sia consentito, signor Presidente, chiu~
denrdo questo mio intervento. rivolgere da
questi banchi un saluto alla memoria dei
primi obiettori di coscienza. I primi obiet~
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.
tori di coscienza nel nostro Paese furano
i sacialisti internazionaLisvi che hanno sem~
pre creduto che vi 'sarà 'Pace nel mondo
quando non vi sarannO' più eserciti nè ar~
mi, quando non vi saranno piÙ lIe frontiere.
Si dirà che questa è una utopia; si dirà ~he
è un'utopia anche !'idea espressa dal Vange~
la secondo !a quale tutti gli uomini sono
fratelli. Ebbene, io credo in queste utopie,
credo che se non arriveremo a rendere certe
queste utopie, a capire che sono più rea1isti~
che queste utopie del supposto realismo dei
militari, del militarismo e della pace fon~
data sulle forze armate specialmente nell'epo~
ca moderna, nell'epoca della bomba atomica
e della distruzione di massa, se non riuscire~
ma a dare agli obiettori di coscienza questa
impronta, questo riconoscimento di anticipa~
tori di tempi futuri migliori, penso che avre~
ma fallito al compito che ci siamo proposti
in questa legge. Credo che questa legge deb~
ba avere la caratteristica di raffigurazione di
tempi migHori per l'umanità, quando non
ci sarannO' più nè eserciti, Il!è armati, nè
frontiere, nè distruzioni. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

IP RES I D E N T E. È iscritta a par~
[are il senatore Pelizzo. Ne ha facoltà.

P E L I Z Z O. Onorevale Presidente,
signor Ministro, onorevoh cO'Il~ghi, l'obie~
zione di casaienza a far uso ,persanale del-
le armi o semplicemente a portare le ar~
mi e ~inanc'O a indossare Ia divisa mni~
tare è un probIema che per i suoi conte~
nuti e la sua natura mosofico~re1igiosa e
per le sue iimpllkaziani anche pratiche ha
interessato e sta interessamdo largamente
l'opinione pubblica sia fuari che all'interno
del nostro Paese.

Anche presso di noi il problema a lun~
go dibattuto è giunto ormai a matura~
zione, dopo i vari tentativi, per 8.Iltro non
riusci,ti, sperimentati in passato per tro-
vare in sede legislativa lLna giusta solu~
zione.

Le iniziative parlamentari al riguardo do-
po un lungo mO'mento di meditazione (for-

se taluno potrebbe anooe dire di incuba-
zione) hannO' preso decisamente il via sul-
la strada della r~golamentazione della ma-
teria. ,Per quanta ci :riguarda (senza richia-
mare qui :i numerosi precedenti anche le-
gislativi) rieaJ:1derò che rra nostra Commis-
sione difesa ha preso in esame in sede
referente i seguenti disegni di legge: pri~
ma: Norme per il riconoscimentO' dell'obie~
zione di coscienza (n. 250), di iniziativa
dell'onorevole Anderlini ed altri; secando:
Riconoscimento giuridico dell'obiezione di
coscienza (n. 769) di iniziativa del senatore
Marcora ed altri; terzo: Riduziane della
fenma militare a 12 mesi; istituziane della
ferma civi1e (n. 21), di iniziativa delse~
natore ALbarello ed altri. Dirò ancara che
da parte di un comitato ristretto costi-
tuito ad hoc sii è proceduto aHa formula-
zione di, un testo che rappresentasse un
eLemento di carrelazione tra i due dis~gni
di legge di8.lnzi citati, nn. 250 e 769, per
cansentire poi alla Commissione di ela~
barare un testo completo e definiti,vo da
porre alll'esame dell'Assemblea. Sulla scor~
ta di questo testo, unanimemente aooetta-
to come base di discussione dai companen~
ti la Commissiane, 1a Commissione stessa,
con la ,partecipazione attiva e sempre pre-
sente dell'anorevole sottosegretario Guada~
lupi, ha 1avorato a lunga e intensamente al
f,ine dI assolvere nel migliar modo possibile
il compito ~ davvero non facile ~ che si

era propasto: l'ellaborazione, ripeto, di un
testo di disegno di 1egge da sattaporre al-
l'es8.lme dell'Assemblea per l'approvazione.

Una prima questione è stata posta, ed
è la seguente: l'iniziativa ,1~gJislativa in pa~
rala è in regola con la Carta costituzionale?
A fu,gare ogni dubbio suma legittimità co~
stituziOlnale del disegno di legge, nei l,imiti
peralltro delle norme contenute nel testo
licenziato dalla Commissione, basta consi-
derare che se l'articolo 52 della Costituzio~
ne repubblkana afferma che 11adifesa del-
la patria è sacro dovere del cittadino, da
cui discende come natur3'le corol1aria l'ob~
bEga del cittadino, di tutti i cittadini di
prestare il servizio militare, ciò peraltro
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non esclude che con legge dello Stato
possano cOlI1sentirsi casi di esonero, direi
m~g1io di dispensa in determinate circo~
stanL'Jee per fondati e obiettiVli motivi com-
prov,ati, cOlme neLle ipotesi che ,sono con-
teInjplate nel disegno di legge su cui ora
si discute.

Posto COlsìlo schema del provvedimento
al nostro esame al riparo daIla eccezione
di incostituziollaLità, si è proceduto all'esa-
me dei singoli artÌColi e a quelLo degli emen-
damenti (una sede notevoll,e di emenda-
menti; taluni ,soltanto si sono potuti ac-
cogliere, altri necessadamente si sono do-
vuti respingere perchè snaturavano la fi-
nalità .def provvedimento stesso) e si è con-
c1uso. con >l'approvazione a lalìga maggioran-
za di un testo unifkato Iche viene ora so.t-
tOiposto aH'approvazione dell'As'semblea.

Il colltega senatore Bertihet ha egregia-
mente Lllustrato la partata del provvedi-
mento e soprattutto ha messo in risalto. con
spirito reaNstico ed anche con particolare
a£flata umano H suo alto signilficato giuri-
dico-morale.

Come ha detto all'inizio della discussio-
ne ILa,collega Di Vittorio Ber.ti, dobbiamo
purtroppo comessare che 1'Italia è, tra i

Paesi dell'Assemblea atlantica, l'ultimo in
ordine di tempo ad introdurre nella sua le-
gislaziane la disciplina deU'olbiezione di co-
sdenza. L'ItaLia è stata preceduta dalla
Olanda (1962), dal Be~gio (1964), dalla Fin-
landi,a (1931), dalla Francia (1963), dalgli Sta-
ti Uniti d'America (1917, in occasione del-
l'istituzione della coscrizione mi1itare obbli-
gatoria), da~I'Unione So;vieti.oa (1930); a
questo riguaIìdo però va ricordato .che in
una suacessiva legge sul servizio mtLitare
deL 1939 lia narma della obiezione di 00-
scienza venne sQPpressa poichè il mare-
sdaHo VOIroscHov la giudÌlCò inutile in quan-
to non era stata 'presentata alcuna doman-
da di esenzione dal serv,izio militare. L'Ita-
:1ia tè stata preceduta inaltre dalla Norve-
gia (1937) e dalla Svezia (1943). In Polo~
ilia lPai non esiste una l,egge speciaIe sugli
obiettori di co.soienza; però, presentatosi
qualche ca'so di obiettore di coscienza, que-

Isti venne immediata,mente dispensato sì
dal s.ervizio mHitare, ma simultaneamente
inviato a lavorare per 20 meSii nelle mi-
niere di carbane.

Il problema dell'obieziane di coseÌenza si
ripete, è giunto ora anche da noi a matu-
razione e non può piÙ essere prorogato e
tanto meno disatteso; è divenuto, come tut-
ti sanno, un fenomeno che ha assunto no-
tevolli dimensiani; ha creato situazioni di,
se non eccezionale, certo notevole gravita
e non può essere più ~gnorato. Basti ri-
flettere su alcuni dati forni,tid daB' onore-
iVole Guadalupi, che segue sempre da vi-
cino e eo.n tanta passione i 'lavOlri: della
nostra Commissione con vero spirito di col-
laborazione. Basti prendere in considera-
zione quindi i seguenti daJti: il condannati
abiettori di coscienza dal 1946 al 1971 ri-
sultano camplessivaJmente 410, dei quaU ben
253 sono recidivi, cioè oltre ill 50 per cento.
Essi sono stati condannati: 157 una volta,
113 due iVohe, 83 tre volte, 45 quattro vol-
te, 10 cinque volte, 2 sei volte. Alla data
del 13 maI1ZOdel corrente anno si tro'Vano
in stato di detenzione, ristretti neUe carce-
ri miHtari (e in ,propasito varrei richiama-
re J,',attenzione del signor Ministro perchè
visiti il carcere militare di Verona, in cui
un uoma non può rigienkamente vivere an~
che se è in attesa di giudizio oppure in
espiazione di pena) 37 in attesa di giudi>zio
di merito, 30 in attesa di giudizio di le-
gittimità, 48 in eSiPi'aJziane di pena, com-
p1essivamente 115.

L'entità del numero deit detenuti evi-
denzia più di ogni altra argOlmentaziOlne 10.
sussistenza degli elementi di fondatezza e
di sincerità dell'istanza presentata dagli
obiettori di coscienza. È questo un fatto
che tende a peggiorare non sO'lo per i,l natu~
rale incremento dei nuovi obiettori, ma an.
che, cOlme ho già rilevata, per l'elevato nu-
mero dei casi di recidività (oltre il 50 per
cento). Gli obiettori, scontata la pena e
non prestandosi a fare ,il servi'zio mUitare
armato, oppure non volendo indossare la
di'Viso. militare ven,gono nuovamente sotto-
posti a giudizio, nuovamente condannati e



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26441 ~

23 LUGLIO 1971522a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

dopo la condanna devono ripresentarsi a
riprendere IiI servizio militare interrotto.

Ben venga dunque, e soHecitamente, una
IgilUsta regolamentazione della materia.

Non voglio esaminare il disegno di leg-
ge nei suoi vari articoh; mi limito però ~

e devo farlo ~ ad esaminare l'articolo 1

ohe è fondamentale per tutta la legge. In
esso sono contenute ledis;posizioni fon-
damentali del provvedimento. Abbiamo infat-
ti la nozione di obiettori di coscienza: obiet-
tori di coscienza sono i cittadini obbligati
Clilla leva che dichiarano di essere contrari
in ogni circostanza all'uso personale deI,-
le all'mi per ~mprescindihili motivi di co-
'sc];enza. Ad esslÌ, ricorrendo ,determinate
condizioni, viene offerta la possibilità di
,essere ammessi a soddisfare l'obbligo del

.servizio mihtare in due modi; mediante la
prestazione di un servizio militare nOI11ar-
mato ovvero di un servizio sostitutivo ci-
vHe per un periodo superiore di 8 mesi

alla durata del servizio di leva, come è p.re-
visto nel ,successivo artiiColo 5.

A dire il vero nel testo proposto dal se-
natore Anderlini è previsto un teI1mine su-
Iperiore agE otto mesi. Abbiamo, ritenuto
olpportuno contenere questo termine lin ot-
to mesi pel1chè ci è sembrato che questo li-
mite sia giusto ed equa.

La Commissione, nel confranto tra il te-
sto de1l'artiiColo 1 del disegno di legge nu-
mero 250 ,che non esiste piÙ perchè il .se-
natore Anderlini lo ha nitirato, e il corri-
spondente articolo 1 del disegno di legge
n. 769, di iniziativa del senatare Marcora
e di altri senatori, ha optato !per quest'ul-
timo~ salivo lievi ritocchi di forma più che
di sostanza. L'articolo 1 del! testo propo-
sto dal senatore An:derlini recita: «n cit-
tadino che per r,agioni di cascienza si op-
pone aHa guerra e all'uso delle armi an-
che a fini difensivi ha il diritto di essere eso-
nerato dal servizio militare ».

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue P E L I Z Z O ). Questa norma
non poteva certamente essere accettata da
nai deUa maggioranza perchè in contrasto
evidente con il :precetto delL'articolo 52,
primo comma, deHa Costituzione che re-
cita:« La difesa della Patria è sacro do-
vere del cittadino ». Inoltre v,iola il dis,po-
sto dell'articolo 3 della Costituzione che sta-
bihsce: «Tutti i cittadini hano pari dignità
.soci:alre e sono uguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di raiza, di lin-
gua, di religione, di opinioni rpolitiche, di
condizioni personali e sociali ».

D'altrande non può essere ,riconosciuto
sic et simpliciter, come è detto nel testo
dell'articolo 1 del disegno di legge proposto
da'l senatore Arnderlini, il didtto all'esone-
ro d3!1 servizio militare; semmai poteva es-

seJ:1e a£fermato il diritto di dhiedere l'eso-
nero dal serv,izio militare. La dizione del
testo del senatore Anderl~ni, a parte l'in-
sufficiente locuzione usata: «per ragioni di
coscienza », non è sufficiente, dice poca cosa.
Inoltre questa locuzione potrebbe far con-
trabbandare motivi ideologici e politici in
luogo di fondaii e professati convincimenti
giuridici, filosofici, religiosi e morali, quali
que1li richiesti nel testo del provvedimento
in esame.

Siamo, cantrari a quel carattere di auto-
maticità nel riconoscimento dell'abiezione di
coscienza che invero ci è rupparso abnorme
e rperkalosa. Non basta infatti la dichiara-
ziane de] cittadino che per :ragioni di ca-
sclenza si oppane alla guerra e aH'usa del-
le armi anche a fini difensivi perchè auta-
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matilcamente scaturisca il dirritto all'esa.Qe~
ro dal, servi'zLo militare. Ciò potreibbe fa~
vorire un aumento incontroUato ,e incon~
trallabile di pseudobiettori di coscienza,
di ,simulatori, come ha detto anche il se~
natore Alfbarello, il Che non può certamen~
te essere stato neppure nelle intenzioni del
prOiponente. Non è inoltre accettabile per-
chiè ,come hanno aVlvertito alcuni, nostri
colleghi, fra i qual,i H senatare Oliva che
ha se;guito moLto da vicino questo dise~
@no di le~ge, oltre ad essere contraria al
dettato costituzionale, va riteI1iUto ofifensiva
in quanto si presta a di,videre i cittadini
obbligati aUa lleva in due distinte catego-
rie: fa aipparire guerrafandai ,gli uni, che
non sono dbicettori di cascienza, mentre
fa aplparire amanti della pace gli altri, gli
olbiettori di coscienza; non vi è dubbio in-
vece che tutti sono da considerare aperatori
di pace.

Bcca perchè, aderendo pienamente e Icon
sincerità al princirpia del riconoscimento del-
,robiezione di coscienza, mentre da un lato

ci siamo in verità sforzati di elaborare un
testo di legge che ammette l'o,biettore di
coscienza a soddisfare l'obbLigo del servi~
zio militare nelle due forme alternate cui

ho accennato, dall'altro lato ci siamo preoc-
cupati di, garantirci contro facili abus,ie pos~

sibili degeneraziani. A ciò ,si ispi,rano le va~
rie nOI1me dettate relativamente alJ'obbli~
go della domanda, del Dispetto dei termini

fissati per La sua Ipresentruzione, le norme
relative all'accertamento della fondatezza e
sincerità dei motivi addotti dal richiedente,
al parere da esprimersi, da Ulna speciale
commissione ed altre ancora; il tutto volta,
come ho detto, a determilnare decisiani con~
formi ai criteri giusti e nobilii informatori
del disegna di ,1egge.

La 1egrge che stiamo per vara:re possia~
mo chirumarla perfetta? !Neanche per idea;
no in via assoluta, dico anch'io! Critiche
se ne possono fare e tante rperchè effet~
tivamente presenta taluni !punti lacumosi e
anche qua1!che impeI1fezione. A parte poi
il fatto che nessuna legge è perfetta, l'a rpre..
sente, come taluna ha ,gilà rilevato, è ,eHet~

tivamente carente in un detel1minato pun~
to e può dar luago a non Hevi inconvenien-
ti nella sua pratica applicazione.

Il di,segno di 11egge prevede, come albbia~
ma rilevato, di soddisfare gli obbl1ghi di
leva in via alternativa, anche medtante ser~
vizio sostitutÌIVo civiLe. Ciò farebbe presup~
pame ,1!'esistemza di un servi:zio civHie na.
zionale che non risulta ancora istituito in
Italia.

A co,lmare la lacuna ,ed aI filne di rendere
quanto \prima OIPerante la ,legge, all'articolo
5, ultimo comma, si è inseIiita la norma,
avente ovviamente carattere di pravviso~
rietà, secondo cui, qualara nnteressato opti
per il servizio sostitutivo civile, n ministro
della difesa, nell'attesa dell'istituzione deI
serv~io CÌtvile lIlaziOiI1ale, disté\Jcca gh am-
messi presso enti, organizzazion: a corpi
di assistenza, di istruzione e di proteZJione
civi,le, previa stipulazione, ave occorra, di
speciaIi convenzioni con gHenti, organiz-
zazioni o corpi presso i quali avviene il
disté\Joco.

La nOl1ma di, una pm complctaed or~
ganÌica defimtÌZlione, che non rpuò prescindere
da:Instituzione del servizio civile nazionale,
Qvviamente s'impone. Penso, peraltro che

nella prima app1icazione della legge non ci
sarà in efifetbi queHa ressa di optanti per
li,l servtzio dvile che possa generare in~

convenienti taIi che non si possano facilL
(mente Ifronte~giare. Tuttavia sarà oppartuno

che JI Ministero della dilfesa continui ~

so che t'ha già inizié\Jta ~ ']a sua opera

per la sollecita i,stituziane dell servizio civi,1e

naz1onale.

Termino assooiandormi aH'é\Juslpicio fatto
dal re1atore a co,nclusione de],la sua otti~
ma relazione; auspico cioè che sia soHecita-
mente appro,vato q:uesto provvedimento tan-
to é\Jtteso affinchè taluni (sé\Jranno ipochi,
non saranno tanti forse) che sono in atte-
sa di un giudi21ia o si travano ad espiare
la pena ne;TJiecarceri possano vedere la 1i~
bertà ma non come premio per le violazio-
ni dar eSlsi compiute; oocorre 1nvCloe dare
,ad essi lla possilbi'utà di vaJersli dei bene-

fici di questa llegge oil1de .ottenere l'am:mis~
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,sione nella categoria degli obiettori di co~

scienza e la possihUità quindi di servire H
Paese in quel servizio militare non arma~
to o Iservizio sostÌitutivo dvne che Ja l~gge
vuole istituire.

Questo è l'auspicio che faccio, onore~

vale ,Presidente, signor Mini,stro, perchè la
Legge sia solLecitamente approvata. OI1mai

dobhLamo considerare ,che è venuto iil tempo
per oui non possiamo più di,sattendere que~

ste calde istanze socialli che 'sono davantli
a'l,la nostra cosdenza e che ~enso nOli" co~
me ogni cittadino italiano, abbiamo già rece~
pita. (Vivi applausi dal centro. Congratula~

zioni).

P RES I D E N T E . RinV!io ill s~ito
deNa discussione ad altra 's,eduta, secondo
quanto saràdeciso in base ,al carl,endeurioche
ora sottoporrò arll'Assemblea.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
questa mattina, come preannunciato, si è
riunita la conferenza dei presidenti dei Grup~
pi parlamentari con la presenza dei Vice
Presidenti del Senato. La conferenza, uditi
i presidenti della 5a e della 7a Commissione
permanente sullo svolgimento dei lavori nel~
le predette Commissioni in merito ai due di~
segni di leggè sulla casa e sulla riforma tri~
butaria, è giunta, non unanime mente (e que~
sto vale per il disposto dell'articolo 55), a
formulare .10 schema del seguente calen~
dario:

Martedì 27 luglio (antimeridiana):

proseguimento e conclusione dell'esame
dei disegni di legge sugli obiettori di co-
scienza.

Martedì 27 luglio (pomeridiana):

inizio deIJa discussione generale sul di~
segno di legge edilizio.

Martedì 27 luglio (serale):

proseguimento della discussione sul di~
segno di legge edilizio.

Mercoledì 28 luglio (sedute antimeridiana e
pomeridiana):

proseguimento della discussione sul di-
segno di legge edilizio.

Giovedì 29 luglio (antimeridiana):

conclusione della discussione sul dise~
gno di legge edilizio.

Giovedì 29 luglio (pomeridiana):

repliche dei relatori di minoranza e di
maggioranza; replica del Governo ed esame
e votazione degli eventuali ordini del giorno
sul disegno di legge edilizio.

Venerdì 30 lugHo (sedute antimeridiana e
pomeridiana ):

discussione e voto della modifica al de-
creto~legge sui terl1emotati del Beli.ce;

discussione e voto sui cinque decreti~
legge anticongiunturali che la Camem ha
inviato questa mattina e che sono Istati già
assegnati alle rispettive Commissioni com.
petenti, con in più il decreto-legge sul por~
to di Napoli.

Sabato 31 luglio (antimeridiana):

eventuale conclusione della discussione
e votazione sui decreti-legge, ove non portati
a termine nella giornata di venerdì; discus~
sione del bilancio interno del Senato e ini~
zio eventuale, se vi sarà tempo, della discus~
sione generale sulla tributaria.

Sabato 31 lu.glio (pomeridiana):

inizio o proseguimento deIJa discussione
generale sulla legge tributaria.
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Lunedì 2 agosto (sedute antimeridiana e po-
meridiana):

proseguimento della discussione gene-
rale sulla legge tributaria.

Martedì 3 agosto (sedute antimeridiana e po-
meridiana):

proseguimento della discussione genera-
le sulla legge tributaria.

Mercoledì 4 asosto (antimeridiana):

repliche dei relatori; replica del Gover-
no; discussione e votazione degli eventuali
ordini del giorno.

Mercoledì 4 agosto (pomeridiana):

1l11ZlOdell'esame degli articoli del dise-
gno di legge edilizio.

Giovedì 5 agosto (pomeridiuna):

proseguimento dell'esame degli articoli

del disegno di legge edilizio.

Venerdì 6 agosto (pomeridiana):

conclusione dell'esame degli articoli del
disegno di legge edilizio.

L'esame degH articoli sul disegno di legge
di riforma tributaria inizierà nella seduta
mattutina di giovedì 5 agosto, proseguirà
nella seduta mattutina di venerdì 6 agosto,
si concluderà nella seduta mattutina di sa-
bato 7 agosto. Le dichiarazioni di voto e i
voti finali sui due disegni dì legge avverran-
no nella seduta pomeridiana di sabato 7
agosto.

I presidenti dei Gruppi hanno convenuto
di organizzare la discussione stabilendo il
numero massimo degli interventi in sede di
discussione generale.

Poichè non vi è stata unanimità ~m que-
sto calendario, la decisione sulle eventuali

proposte di modifica spetta all'Assemblea, in
base all'articolo 55, comma secondo, dopo
che avrà parlato un oratore per Gruppo,
per non oltre dieci minuti.

N E N C ION I. Domando di paa:'Ilare.

P RES I D E N T E. Ne ha fìaoOlltà.

N E N C ION I. ILlustre PJ:1esidente, ono-
revoli. coLLeghi, debbo comunÌlCare a coloro
che non erano presenti, per la loro funzio-
ne, alla conferenza dei presidenti che forse
è la prima volta, ,almeno lin questa legis:latu-
ra, che tutti i componenti della confemnza si
sono idiUirucamente dichiarati d'aooordo sul
calendado e sui contenuti, iOome se a,l disot-
to di questaidill:iaca espreslsione non vi fos-
se il piùoompleto disaocordo 'tra lIe !stesse
componenti della maggioranza.

E evidente, onorevoli coHeghi (ed è questa
~a ragione del nostro dissenso sul oatlenda:rio
e, per attenerci al Regolamento, della nostra
proposta di chiudelie i lavor~ ,con 11adiscus-
sione dei deoreti antioongiuntum1i) dail mo-
mento che siamo a conoscenza della gUelliI1a
dei comunÌICati di ieri sera ,e deHe posizioni
politiche ehel1isultano da Itutta la stampa po-
ilitioae di informazione di oggi, che IiI no-
stro sacrificio di andare oltre i,l mese di lu-
glio nella discussione dei due impoa:tm)J1Jidi-
'segnil di legge che oonoernono la >riforma tri-
butaria e queLla che passa neLla cronruca par-
1amentaJ:1ecome la riforma deUa casa sar,ebbe
del tutto inutile per mOilteplici ragioni. In-
nanzitutto :i tempi che sono staii pl'eViis:ti, e
che ci sono stati comunicati iln questo mo~
mento, sono dei tempi che già ,la conferenza
dei presidenti ha ritenuto strozzati, ed è age-
voleriteneI~e che, anche se ViifO'sse un l3iOoor-
do tm le componenti deLla maggioranZ)a, :tali
tempi nO'n potrebbero esse:re ri:spettati. Ma
l'aocoJ:1dotra le componenti deLla maggio["an-
za non esiste e quindi ci troveremo in Aula

~ ecco il punto ~ con emendamenti contra-

stanti sui puntli qualificanti, come è avvenu-
to ~ e abbiamo dato un esempio non certo
di correttezza sotto ogni profilo ~ per la ri-

forma universitaria e per il dilsegno di ~'eg-
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ge concernente il rifinanziamento deHa Cas'sa
per <ilMezZ!ogiorno.

Ma vi è un'alt11a ragione. È evidente, ono~
revoli colleghi, che la conferenza dei capi~
gruppo ha manifestato e sottolinealto la stan~
chezza di ciascuno di nai ed il diritto ad un
breve riposo, ma noi supereremmo questa
stanchezza, come già abbiamo fatto altre vol~
te (in passato siamo ist3Jti in Aula anche il
giarno di Natale). La ,ragione però non è que~
sta. La Camera domani chiude i battenti e la
rtforma della casa ha avuto 50 modifiche per
cui dovrà tornare acll'altro ramo del Pa!l1la~
mento. Anche il disegno di :legge per la ri
forma tributada ha subìto nei primi articoli
che sOlno stati discusSii numerose e sostan~
ziali modificazioni, per cui anch'esso dovrà
tornare alla Camera. Ed alllora a che serve
la nosltra fatica di daveI' esaminaIìe questi
progetti di legge in condizioni umane, di am~
biente veramente slingOllml1i,mentre quest,e ri~
forme 6chiederebb610 per >la lQiro natura e
per i ,10'1'0cantenuti una medi!tazione appro~
fondita poichè si propongOlno dei modelli
nuovi non esistenti nel nQistro diritto PQiSii1Ji~
va? Tutto ciò richiede quanto meno respon~
sab.iJliità e comparta, vorJ1ei dire, un proble~
ma di etica parlamentare. In queste condj~
zioni la nostra fatica non servirebbe a nulla
perchè :l'opinione pubblica, aMa qua:le qual~

cuno si è richiamato, potrebbe essere paga
deJ lavoro già svolta dal Senato. È stato in~

fatti già esaurito l'esame della riforma della
casa in Commissione, l'esame della riforma
tributaria sarà terminato tra poco ugualmen~
te in Commissione. In Aula è stato approvato
il rifinanziamento della Cassa per il Mezzo~
giorno. L'ailtroramo del PaI1lamento invece

che avrebbe potuto quanto meno (e in queste
mie parole non vuole esserci una critica, mi

limito a prenderne atto) con uguale sacrifi~
cia esaudire l'esame della riforma universi~
taria e approvare :LI ,rifinanziamento della
Cassa per i,l Mezzogiol'no ha chiuso tnuJJquil-
ktmente i suoi battenti. E noi per che casa
dmaniamo? Per fare il tentativo, di offrire al
popolo it::diano delle nuove ,leggi? Peresauri~

re una fatica che può trrunquHlamente essere
esaurita negli ultimi quindici giorni di set~

tembre, quando, la Camera avrà 'rilaper1to i
battenti e potrà ricevere il frutto della nostra
meditazione? Eoco peI1chè siamo nettammJJt'e
oontrari a questo calendario e ne pl'oponia~
ma la modifica a narma dell'articolo 55 nel
senso di esaurire i Ilavori con Jla diÌ!soussione
nelle Commissioni della II1iforma per la casa,
già ,esaminata, e della riforma tributetria 'e
con l'approv:azione in Aula dei disegni di 1eg~
ge di conversione dei deoreti~legge a:n;tJicon~
giiUnturaJi e degli altri provvedimenti che 'so-
no a1il'ordine del giO'rno. Ritengo che queiS>ta
sia una posizione .logica che Itenga oonto della
situaziO'ne genemle, deltl'ambiente, deHa falti-
ca e soprattuttO' della necessiità assoluta, del~
la esigenza anche mo:mle che riforme di gran~
derilievo cOlme queste Siiana esaminalte senza
che Litempi vengano ristretti e con suffiden~
te meditazione affinchè ciascuna possa assu~
mere respO'nsabi<lrnente le proprie decisioni
senza il comando di nessuno poichè non sia~
ma ancora delile marionette. Gr;azie.

D I P R I S C O. DOIm::mdodi par~ar'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faco:lltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, con
la dichiarazione del nostro capogruppo sena~
tore Valari, nel oorlso della oonfevenza testè
tenutas.i, siamo rimasti d'acco~do con il ca~
1endé\Jria da lei letto. Le nastr,e pOlsizlionÌl po~
litiche sono conosciute; quindi niente insab-
biamenti nè rhardi pUl'Ohè nO'n si rinuniCÌ, neÌi
,l,imiti del calendario, alla battagliia pOlHtica
per migliorare i pl"ovvedimellltÌI come dovere
di una opposizione 'legata agli ÌIntemssi ddle
masse popoletI1i. Se poi nuove situaZiioni pOIli-
tiche dov:ranno determinarsi per la maI1cata
divisione pO'litica tuttora esistente tira i ,grup-
pi di maggioranza, ne trarremo, allora le do~

vute canseguenze di ordine poLitioo. Per ill
momento, ,sliamo quindi a ricon£ermare ,Lano~

stra disponibiMtà al calendario, che dIa, ,si-
gnor Presidente, ha Itestè !letto.

P I E R A C C I N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P I E R A C C I N I Signor P:msidente,
onorevoli colleghi, ho avuto l'onoDe nella con~
ferenza dei capigruprpo di propOirre io stesso
questo calendanio che è oertamente moltOi
pesante per tutto lil Senato, neiUa oonvinzione
che l',esame dQgli limpOiI1tanti pravvedimenti
che abbiamo di frOinte, cioè la Ilegge ,sul,la ca~
sa, la leggesulla rif,orma tributa:ria e i de~
cr:elti~legge lanticongiU'ntum:Li, ,richieda effet~
t~vamente questa sfOirzo. HSEmatOl1e Nendo~
ni ci ha detto che nan è Ilogko e non è giu~
sto restare qui a campiel1e questo sforzo,
mentire l'altra ramo del Panlamento ha ,chiu~
so i battenti. A me pare che, senza entrare nel
merito, come è nostrOi dOivere, ddle dedslioni
deU'arltro ,ramo del ParLamento, noi ,abbiamo
un altro dovere da compiere: è quello per
parte nostra di dare l'esempio che quando vi
sono gravi problemi politici, questi problemi
vanno affrontati e risolti.

Abbiamo quindi ,il dovere come Senato dd~
la Repubbltica di rhal1dare se è neoesSialrio ~

come ,riteniamo necessario ~ anohe .illmer1~

tato r:iposo dopo tanti mesi di .lavoI1O. Penso
che il fa>tto che esistano dissensi IsuHe ileggi
che abbiamo di fronte (e Isarebbe sciooco
ilgnQlrarilie nessuno di noi vuole fingere una
l1ealtà diversa da quella che è) non d esime
da questo dQlvere, ma ci limpone sefmmai un
aMra cOimpito, soprarttutta per ,la maggiOiran~
2Ja,queUo di fare fino in fQlndo ,ogni tentativo

necessario perchè l'arocQlrdo sia 'raggiunto e
pemhè i nQldi limpOirtanti di due ,leggi 'OQlsÌes~
senziali per il Paese siano positivamente
sciolti; è quel10 che stiamo facendo.

Comunque la posizione del gruppo sociali~
sta è chiara perchè noi difendiamo Ila po:liJti~

ca riformatrioe che è aHa base del pl1Oigmm~

ma di centro~sini'stra ed iin 'PaPiicoLare, per
ciò che dguarrda queste Ileggi difendiamo nei
IQlro punti qU'aliifiicanti non una posizione iso~

lata o di gruppo O'di pal1tita, ma esattamente
le sce1te governative pOiste daJ Governo di~

nanzi aH 'esame del PaI11amento.

Voglia fare una ultima cQlnsideraziQlne, se--

nato:re Nencioni. EUa dice: sappiamo già che
anche se ,11iU'sdremo a tener fermo qrueSito dif~
fid1e calendanio dei ,lavori ~ e diHidle è, lo

riconosciamo ~ non si arriverebbe ancora a

nuLla poichè 'le due 'l<eg,gido¥ranna ritornare
alla Camera. Bene, a maggior ragione al1o~
ra abbiamo la necessità di fare il tentativo
e .lo sforzo per chiudere qui IÌn Senalto il no~
st:m discarso. Pel1chè è avv,io ohe se sappiamo
che i,l Senato è già orientato per mi,gliorru:re
queste l~g:gi in vade pa:rti, è evidente che ri~
mandare l'esame del Senato ad autunno si~
gnifica ulteriormente rimandare anche il se~
cOindo esame deLl'altro ,ramo del Padamento.
E tutti sappiamo che si tratta di leggi rul1gen~
ti, ,OQlmequella dEJUa casa, di fronte alla ne-
cesiSMà dei ceti PQlPQllari dEJU'abita,zio[}je e di~
nanzi aLla difficoltà del settore dell'ed:1lizia, e
OOime qU'ella tributaria, dato che impegni in~
ternaz,ionali richiedono che una importante
innovazione, come quella delll'IV A, entri in
V1igore il primo gennio 1972.

Per tutte queste ragioni, signor Presidente,
il Gruppo socialista ha approvato, anzi pro~
pO'SitO,questo ca:l'endario, e siamo impegnati a
campiel1e ogni sfor:w per paJrte I1Q1stnape:rchè
sia mantenuto.

S P A G N O L L I. Domando dri parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. NeUa mia quaHtà di
oapogruppo deDIa DemooJ1azria cristiana, si.~
gnor Presidente, in sede di oonferenza dei ca~
pi,gruppo ho esposTIo i motiVJi per i quaH nOli

siamO' d'accordo 'su questo Icail!endaI1Ìo.I,ndub.
biamente ,siamo tutti uQlmini e nOin sfugge a
neSlsrunoche si tratta di un calendado piutlto~
SitOconcentrato e pesante; s!iamo stanchi e d
rendiamooonto di questemgioni umane. Pe~
rò ritengo che i problemi politici non si
risolvono rinviandoli. Vi sono degli adempi~
menti che dQlbbirumo po;rtal1e a oomprimento,
come la casa, oQlme .la ,rifOirma :tributaria (per
quest'ultima vi SOino anche deigli impegni in~
terna~ionaH). È nost,ro dovere dimost'rare al
pO'poLo i'taHano che si/amo limpegnati fino in
fOindo dando una prova di serietà e di impe~
gna. Non c'è stanchezza, non c'è caldo che
valga; nO'n s:iamo deLla gente qualunque, ,sia.
ma degli eletti della nazione e siamo qui a
rappresentare gli interessi della nazione stes~

sa, le fin:allità che essa vuo/le raggiungere.
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Per questi motivi noi confermiamo dunque
la nostra 'adesioneaJl calel1!dado che è st!ato
deLiberato in sede di confeJ1ema deli capi-
gruppo.

I A N N E L L I. Domando di pa[iraIie.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

I A N N E L L I. Signor Pvesidente, ono-
revoli 'co/l1eghi, aVIiemmo preferito che que.
sta discuss!ione nO'n si foss1e svolta in AUlla.
In sede di 'CO'nferenza dei capi<gruppo vole'V1a-
mo che i ra,ppmsentanti di tutti i Gruppi di
quest'Assemblea conoordasseJ1o ,su questa ne-
cessità e sull'esigen2'Ja di portaIie avanti le ri-
forme che sono aill'esame del Senato. Non ci
si dica che abbreviaJ1e i termini della dilscus-
s,ione signi£ica Mrozza1'e la di,scus,sione stes-
sa, nè ci si dica che si vuole che la discus-

siO'ne abbia un ,limit3!to raggio d'azione e che
non si possono approfondire le riforme attra-
verso una discussione più ,serrata nell tempo.
Infatti quette riforme sono ormai all'esame
deUe Assemblee da moltissimo tempo ed è I

urgente per il P'aese che esse abbiano davve-
ro attuazione e si cominci a far decollare sul
piano ddl'economia edilizia la riforma della
casa e sul piano della giustizia tributalri,a la
rdativa r:ifOJ1ma.

Pertanto siamo pienamente favorevoli al
calendario che la conferenza dei capi,grUlp~
po ha Iconcordato; e il nostro Gruppo farà
di tutto pemhè la discussione ohe tra bneve ,si
avvierà in Aulla possa 'Condudersi rapidamen-
,te anche se ,saranno trattati in modo lappro-

fondito tuttÌl i temi che dguavdano sia ,l'una
che raltm ,riforma.

T ERR A C I N I. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo[tà.

T ERR A C I N I. Onorevole PresiÌdente,
neHa rilunione dei presidenti di ,gru:ppo ab-
biamo aocettato il calendar:io che .lei poco fa
ha proposto alil'Assemblea. L'abbiamo açcet-
tatoanche perchè, essendo stato formulato
da un rappresentante di un ,partito della mag-
gioranza, esso dovrebbe daud affidamento

di pO'ter es'sere osservato permettendo quindi
al Senato di portare fino in fondo l'esame dei
due disegni di ,legge dei qua1i da tanto tempo
ci occupiamo ma sui quali il Senato pubbili-
oamente non ha potuto fino lad OIggiprendeI1e
posizione. Il che comisponde alla linea che

nO'i abbiamo seguito sin da quando questi
problemi si sano posti di fronte al Paese. Vo~
glio però ancora una vOIltamettere in ri,Hevo
che se il Senato non ha potuto ancora impe-
gnarsi in Aula neUla discussione, dò non di~
pende assolutamente da posizioni o manovre
del nos,tro partito, ma bensì dal fatto che i
paI'tà ti di maggioranza non sono IriUSCÌti, fino
aid aggi a trov,are quell minima d'aooordo ohe
Ipermettesse loro di potersi presentare con~
giuntamente alla prova dei voti ai quali la
nas1!ra Assemblea sarà ben preStto chiamata.
Comprendo le ragioni che hanno ,spintO' i,l se~
natOlre Nencioni a oppoI1si ralcallendamio pro.
pO'sto, poichè esse Iii£lettO'no la opposiZJione
di ,fondo che la ,sua parte ha sempIìe ,assunto
nei confronti di qualsiasi iniziatÌlva che, più
o meno profondamente o super£kialmente,
possa pO'rtare a tBasfo:rmare comunque le
strutture e iIa funzionalità deiUa vita rpo!ittlÌ<ca
e sociale del nOlstro Paese.

Ma proprio Iperchè invece da lungo ten1~
,po insistiamo perchè a ciò si giunga, non pos-
,siamo non aooogliere la deCÌ<sione di :affron~
tare e concludere prima d~ne feni,e 'l'esame
di queste leggi. In quantoailila necessità del-
la meditazione e del:la rimeditaziO'ne, IsulHa
quale il senatore Nencioni ha ,richiamato la
nos'tra attenzione, mi limito ad O'sservalìe che
quelli fra noi che non abbiano ancora dedi-
cato 1ungo tempo a medi,ta,re e rimeditare
questi problemi, difficilmente potranno o
V'OlìranO trO'var1l1e il tempopQ'O'prio in quel
pe6odo ddl!e ,£eriesuHa oui necessÌltà lillsena-
tOlre Nendoni si è così a ,lungo ,softermato.

Voglio, conoludendo, dichiararec:he se, per
ipotesi ohe vorrei deQ)recare, dovessero in-
sor;gere nuovi ostacoli che CÌ limpedÌlss,e:ro

di OIsser¥are il calenda:rio ciò potmbbe avve-
nire solo per atto e fa:tto dei settari deHa
maggioralliZa di Governo. Il che indicherebbe
che 'la nuLla è servÌlta ,la lunga pazienza con
cui la parte nostra ha 1101'0concessa tempo
per incontri di vertice o di stabilire un pia-
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no comune d'azione. Ad essi .risponderne di~
nanzi al Senato e al Paese.

BER G A M A S C O. Damando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
,

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, mi 'rendo conto che gli argamenti ad~
datti dal senatore Nenciani hanno un oerta
fondamento e una ce11ta validità. Infatti, già
in una precedente riunione della conferenza
dei oapigruppo, anch'ia avevo manifestata
le mie perplessi1tà circa b convenienza di di~
scutere in questa momenta drue gros'si prov-
vedimenti come ladforma tr:i:butaria e,la 11i-
forma edilizia, nQin solo 'Per motivi di genera-
lIe stanchezza, ma 'anche per un pre'Occupan-
te fatta politioo. Infatti avviene che due 'leg-
gi del tutto ind~pendenti l'una dall'altra si
cQindizionano a vicenda anche nei contenuti
per ,il solo fatto che vengono in discus!sione
insieme in quest'ultimo scorcio di sessione; il
che presenta aspetti preoocupanti e fOI1se an~
che pericolosi.

Senonchè abbiamo sentito paco fa nella
canfeIienza dei. capigruppo che esiste un per-
fetto 8!ccordo fra i gIiUppi di maggiomnza cir-
cai,l piano di lavoro. Suppongo che dò SQit-
tintenda responsabilmente che ci sia, a a~me-
no che sia a portava di mano, anche un aocor-
do di medito, senza di che ,la decisione sa-
rebbe piuttosto avventurosa.

Questo .ci dà una ga:ranzia che il calenda-
rio patrà essere osservato e ohe i provvedi-
menti potI13Jnno giungere in porto. In queste
condizioni il Gruppo Iiberalleacoede a!1,calen-
darlo proposto.

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facoltà.

P A R R I. Il Gruppo della sinistra indi~
pendente, signal" Presidente, esprime il suo
aocordo con ill calendario praposta.

C I FAR E L L I. Domando di pariI<are.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* C IF AR E L L I. Onorevoil,e PI1es.icloote,
a questo punto potrei' essere :anch'io aihret-
tanto telegraHco quanto il 'senatore PaDri.
Vorrei salo sottoMneare due cose. La prima è
che per ,la legge delega suHa riforma tribu-
taria non s:iamo SQilo impegn3Jti per ,l',aispetto
delle riforme, deHe attese dell pO'paIa itallia-
no, ma siamo impegnaiti per scaden:lJe inter-
nazionali nei confronti deIIa Comunità erura~
pea. Taile impegno, a mia avviso, deve riguar-
dal]~e ,tutte .Ie forze palitiche al di. là e al di
sopra deJ1,Iecontrapposizioni che tra esse pos-
sono esistere.

Seconda natazione, onorevale Presiden-
te: il senatare Nencioni ha detto che vi
era un'atmosfera idiJIiaca nelIa determina-
zione di questo calendario: nella manife-
stazione esterna senza dubbio sì, ma nella
sastanza, almena per quel che mi riguarda,
tutt'altro cbe iclilliaca è il mia stato d'anima
di fronte alle scadenze che si pongono, e per
il Parlamenta e per il Paese. È proprio per-
chè sana convinto che la situaziane italia-
na è preaccupante, è proprio perchè sono
convinta cbe bisogna assumere aggi e non
quando sia troppo tardi le relative respansa~
bilità e che bisagna cantrapporre, ad un
senso di disgregaziane e di paralisi che vi è
nel Paese, il virile compartamento di questa
rama del Parlamento e la cansapevolezza
aperosa di una valontà rifarmatrice e di ef-
ficienza, valla ad assicurare il sistema demo-

cratico che deve dimostrarsi efficiente alme-
nOi per la parte che nOli passiamo con le

nastre forze affrantare, è proprio per questa
canvinzione che sano stato e sona molto fa-
varevole, decisamente favarevale al calen-
dario, prapasta

P RES I D E N T E. Paichè tutti i Grup-
pi hanna espressa il loro parere, metta prima

ai vOlti la proposta fatta dal senatare Nen-
ciani di limitare il calendario alIa sola di-
scussione e appravazione, se così deciderà

l'Aula, dei decreti-legge anticongiunturali e
alla prosecuziane delI'esame dei disegni di
legge all'ardine del giorno di aggi. Chi l'ap-

prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.



Martedì. 27 luglio (antimeridiana)

"

» » (pomeridiana)
» » (notturna)

Mercoledì 28 luglio (antimeridwna)
» » (pomeridiana)

Giovedì 29 luglio (an timeridial1a )

» » (pomeridiana)
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Metto quindi ai voti, nella stesura definitiva, il seguente:

Calendario dei lavori dal 27 luglio al 7 agosto 1971

Venerdì. 30 luglio (antimericliana)
» (pomeridiana)»

'Sabato 31 luglio (antirneridiana)

Seguito e conclusione dei disegni di legge
sulla obiezione di coscienza (nn. 769 e 21).

~ Discussione generale dei disegni di legge

recanti interventi a favore dell'edilizia
(nn. 1754, 299, 418, 532 e 1579).

~ Repliche dei relatori, del Governo e vo-

tazione degli ordini del giorno sui disegni
di legge recanti interventi a favore del-
l'edilizia (nn. 1754, 299, 418, 532 e 1579).

Discussione generale, esame degli arti-
coli e votazione finak dei decreti-legge:

- Provvidenze per le zone terremotate
della Sicilia (n. 1796-B);

- Fondo dotazione 1MI (n. 1834);

- Credito all'industria, commercio e arti-
gianato (n. 1835);

- Sgravio degli oneri sociali alle imprese
artigiane e alle piccole e medie indu-
strie (n. 1836);

- Sgravio degli oneri sociali alle impre-
se industriali e artigiane nel Mezzo-
giorno (n. 1837);

- Interventi in favore dell'agricoltura
(n. 1838);

- Proroga dena durata dell'Ente autono-
mo del porto di Napoli (n. 1839).

I ~ Eventuale se8uito e conclusione dei de-
creti legge iniziati il 30 luglio;

Rendiconto delle entrate e delie spese del
Senato per l'anno finanziario 1970 (Doc.
VIII, n. 6);

~ Progetto di bilancio interno del Senato

per l'anno 1Ìnanziario 1971 (Doc. VIII,
n. 7);

~ Eventuale inizio della discussione gene-

raLe dei disegni di legge relativi alla rifor-
ma tributaria (nn. 1657 e 524).
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Sabato
Lunedì

31 luglio (pomeridiana)
2 agosto (antimeridiana)

)} (pomeridiana)
3 agosto (antimeridiana)

)} (pomeridiana)

»

Martedì
»

Mercoledì 4 agosto (antimeridiana)

» » (pomeridiana)

Giovedì 5 agosto (antimeridiana)

» (pomeridiana)»

Venerdì 6 agosto (antimeridiana)

» (pomeridiana)»

Sabato 7 agosto (antimeridiana)

» » (pomeridiana)

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

~ h:1'izio o proseguimento della discusSI]one
generale dei disegni di legge relativi alla
riforma tributaria (nn. ] 657 e 524).

~ Repliche del relatore, del Governo e vo~
tazione degli ordini del giorno sui disegni
di legge relativi alJa ri.forma tributaria
(nn. 1657 e 524).

~ Esame degli articoli dei disegni di legge

recanti interventi a favore del1'edilizia
(nn. 1754,299,418,532 e 1579).

~ Esame degli articoli dei. disegni di legge

relativi alla riforma tributaria (nn. 1657
e 524).

Seguito dell'esame degli articoli dei dise~
gni di legge recanti interventi a favore
dell'edilizia (nn. 1754, 299, 418, 532 e
1579).

~ Seguito dell'esame degli articoli dei di~

segni di legge relativi alla riforma tribu~
taria (nn. 1657 e 524).

~ Conclusione dell'esame degli articoli dei

disegni di legge recanti interventi a favo-
re dell'edilizia (nn. 1754, 299, 4 i8, 532 e
1579).

~ Conclusione dell'esame degli articoli dei

disegni di legge relativi alla riforma tri-
butaria (nn. 1657 e S24).

: ~ Dichiarazioni di voto e votazione finale

\

'

,

dei disegni di legge recanti interventi a
favore dell'edilizia (nn. 1754, 299, 418,
532 e 1579);

I
i

~ Dichiarazioni di va (o e votazione finale
dei disegni di legge relativi alla riforma
tributaria (nn. 1657 e 524).
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Onorevoli colJeghi, il voto testè espresso
impone particolari doveri di presenza nelle
Commissioni e in Aula, di stringatezza negli
interventi sulla discussione generale e sugli
,emendamenti. Ricordo che i presidenti dei
Gruppi hanno assunto !'impegno di rispetta~
re un limite massimo del numero degli ora~
tori; ricordo altresì che il Presidente del Se-
nato e coloro che in sua vece assumeranno
di volta in volta la Presidenza, i colleghi Vi~
ce Presidenti, hanno il da'Vere di far rispet-
tare il limite preciso dei trenta minuti dei di-
scorsi letti e di armonizzare la durata del
resto dei discorsi all'osservanza del calenda-
rio. Il calendario approvato chiede evidente-
mente a tutti dei sacrifici, una grande assi~
duità e un alto senso di responsabilità.

Il 'Presidente non dubita di ottenere la col-
laborazione di tutti nell'adempimento di que-
sto nuovo oneroso dovere.

Approvazione di procedura d'urgenza per i
disegni di legge nn. 1754, 299, 418, 532 e
1579

P I E R A C C l N I . Domando di parlare

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
ho chiesto di parlare per chiedere l'urgenza
per la discussione in Aula della legge sulla
casa. A questo scopo chiediamo la riduzione
a metà dei termini della presentazione delle
relazioni in Aula sulla legge edilizia; ciò si
rende necessario proprio in conseguenza del
voto adesso effettuato per l'approvazione del
calendario dei lavori.

C O P P O L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O P P O L A. Dichiaro a nome del Grup-
po democratico cristiano di aderire alla ri~
chiesta formulata dal senatore Pieraccini
perchè l'Assemblea dichiari l'urgenza per il
disegno di legge della casa e chiedo di ri-

durre a 24 ore il periodo di tempo previsto
tra la distribuzione delle relazioni e !'inizio
della discussione generale.

P RES I D E N T E. Otto senatori ap-
poggiano la richiesta di procedura d'ur-
genza?

Poichè la richi.esta è appoggiata, non es-
sendovi osservazioni, la richiesta stessa s'in~
tende accolta.

A seguito di ciò noi possiamo prevedere
fin da ora il rispetto iniziale del nostro ca~
lendario. Nella giornata di lunedì saranno
distribuite le relazioni scritte sui disegni di
legge concernenti l'ediJizia e quindi nel po~

meriggio di martedì 27 potremo comincia~

re in Aula la discussione generale su di essi.

Discussione dei disegni di legge:

«Sistemazione dei presidi idonei» (1422)
(Approvato dalla 8a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati), d'ini-
ziativa del deputato Romanato ed altri e
del deputato Ianniello; «Sistemazione in
ruolo dei presidi incaricati)} (449), d'ini-
ziativa del senatore Murmura; «Modifi.
cazioni delle norme per la nomina dei
vincitori del concorso per titoli ed esame
a mille posti di preside di scuola media,
indetto con decreto ministeriale 15 set-
tembre 1965)} (581), d'iniziativa del se-
natore Dinaro; « Immissione nel ruolo or-
ganico dei presidi di prima categoria dei
professori risultati idonei nei concorsi na-
zionali banditi dal Ministero dena pub-
blica istruzione» (597), d'iniziativa del
senatore Deriu e di altri senatori

Approvazione del disegno di legge n. 1422

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Sistemazione dei presidi idonei »,
già approvato dall'8a Commissione perma-

nente della Camera dei deputati, d'iniziativa

dei deputati Romanato ed altri e del depu-
tato Ianniello; «Sistemazione in ruolo dei
presidi incaricati» (449), d'iniziativa del se-
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natore Murmura; «Modificazioni delle nor-
me per la nomina dei vincitori del concorso
per titoli ed esame a mille posti di preside

di scuola media, indetto con decreto mini-
steriale 15 settembre 1965» (581), d'inizia-
tiva del senatore Dinaro; «Immissione nel
ruolo organico dei presidi di prima catego-

ria dei professori risultati idonei nei con-
corsi nazionali banditi dal Ministero della
pubblica istruzione» (597), d'iniziativa dei
senatori Deriu, Pala ed Efisio Corrias.

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Pellicanò. Ne ha
facoltà.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

* P E L L I C A N Ò . Signor Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi, il di-
segno di legge n. 1422 intitolato: «Sistema-
zione dei presidi idonei », d'iniziativa del de-
putato Romanato e di altri deputati, è una
delle tante, delle innumerevoli leggine che,
nell'accontentare strumentalizzando una par-
ticolare categoria di docenti, getta ancor più
nel caos la scuola e crea profonda sfiducia
non solo nei docenti stessi ma soprattutto
n~gh alunni e nelle famiglie interessate, or-
mai sempre più disorientate sui reali obiet-
tivi e sulle finalità degli studi.

Oggi la scuola lè in crisi, anzi è in pieno di-
sfacimento; e a tale situazione ha contribui-
to in forma determinante l'approvazione di
leggine frammentarie e settoriali, che, sen-
za risolvere radicalmente L problemi, hanno
creato il discredito ed il pessimismo.

Si dice che la Democrazia cristiana non ha
una volontà politica circa la soluzione dei
problemi delJa scuola. È. un errore ed una
affermazione gratuita in quanto la Democra-
zia cristiana, che ha tenuto quasi ininterrot-
tamente per 25 anni n Dicastero della pub-
blica istruzione, ha fini ben precisi ed oserei
dire diabolici che si sono chiaramente de-
Jineati durante la discussione della riforma
universitaria.

In quell'occasione alcuni democristiani, in-
fatti, hanno asserito che la laurea non po-
trà più essere considerata titolo legale. Con
la volontà poJitica i democristiani quindi
sono riusciti a svuotare il valore della scuo-
la statale e ormai sono nelle condizioni di
porre l'alternativa tra scuola pubblica e scuo-

la privata. E invece dello scontro frontale
con la scuola pubblica hanno preferito uti-
lizzare il secolare e gesuitico modo di corro-
sione e di disgregazione dall'interno. Le pre-
visioni di Gonella, mi pare del 1952, si stan-
no realizzando proprio con procedimento
inverso: lo svuotamento e la disgregazione
della scuola pubblica sono avvenuti lenta-
mente e diaboJicamente, anche attraverso le
leggine che apparentemente miglioravano il
livello economico in forma settoriale, ma in
realtà obbedivano ai princìpi corporativisti-
ci. Non solo i docenti si associavano per or-
dini e gradi, ma nello stesso ordine e grado
si formavano anche i diversi sindacati. Nel
complesso la categoria ubbidiva a interessi
particolari, senza tenere nel giusto conto il
fatto che la scuola non è soltanto del docen-
te ma dei discenti, delle loro famiglie, che
fanno parte della comunità scolastica, con
problemi annessi e connessi, che vanno dal-
l'edilizia scolastica alle attrezzature scienti-
fiche e al grosso problema del diritto allo
studio.

Si sarebbe dovuto vedere la scuola nel suo
complesso e impostare la soluzione di tutti
i problemi ad essa attinenti. Una prova tan-
gibile della malafede ed incoerenza gover-
nativa è data da questo provvedimento, che
intende immettere in ruolo tutti i presidi
idonei, nel momento stesso in cui l'altro ra-
mo del Parlamento ha già concluso il dibat-
tito SIUIllostatuto degli insegnanti, cioè su
iUna l~gige che dovrebbe riso}vere i problemi
della cat~goria in maniera organka e du-
ratura.
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Si tenta di costruire da una parte, men-
tre dall'altra si usano tutti i sotterfugi e di-
rei tutte le diavolerie per demolire ciò che
di buono si vuole portare avanti. Nel caso
specifico, mentre è stato approvato lo stato
giuridico degli insegnanti, che prevede un
particolare reclutamento del personale inse-
gnante, al Senato, cOin questo provvedimento,
si vuole ipotecare per dieci anni il 50 per
cento dei posti per poter assorbire i presidi
idonei.

Questa non è semplice demagogia, ma è po-
litica clientelare della specie piÙ dannosa e
spregiudicata, in quanto l'approvazione del-
la legge in esame tende a sistemare amici
elettori dislocati nelle varie parti d'Italia che
non sono mai riusciti a superare il concorso,
e l'onorevole Ministro piÙ di ogni altro me ne
può dare atto.

Onorevoli colleghi, simili sanatorie non ri-
sollevano il livello della scuola nè tanto me-
no quello dei beneficiati, in quanto questo
tipo di concorsi che a tutti i costi si continua
a conservare così articolati cadono nella bur-
la e nel totale discredito. La politica clien-
telare ha consentito che nell'ultimo concor-
so a presidè nessuno dei partecipanti fosse
escluso dalla idoneità. E se ancora mettiamo
il dito sulla piaga vediamo che la stessa scan-
dalosa politica ha fatto sì che nell'ultimo
concorso magistrale a Reggia Calabria, tan-
to per fare un esempio, nessun concorrente
sia stato bocciato; anzi, contrariamente ai
,precedenti concorsi, un'altissima peI'centua-
le ha riportato il massimo dei voti, con grave
danno dei migliori e di tutti coloro che fan-
no parte della graduatoria provinciale per-
manente. Si è detto a Reggia che c'è .stato
un miracolo di un dato partito, che ha sol-
levato così repentinamente il livello cultura-
re della categoria magistrale.

Signori del Governo, dobbiamo immettere
nei ruoli di preside tutti coloro che si sono
« arruffianati » con i vari mestatori della po-
litica? Vogliamo che il caos e la sfiducia del-
la scuola decada ancora a livello piÙ basso?
Quale apporto di serietà, di dignità, di co-
noscenza, di responsabilità potranno dare
presidi di questa portata, immessi in ruolo
con questi sistemi? Credo invece che sia giun-
to il momento di fare un discorso serio.

Bisogna avere il coraggio di giungere al
preside elettivo, con un consiglio di presi-
denza efficiente e, con specifiche e chiare
competenze. accanto al consiglio di presiden-
za deve esistere un apparato arnministrativo
all'altezza dei compiti e che faccia osservare
la legge. Alla base di tutto questo deve es-
serci ovviamente una mentalità democrati-
ca, che purtroppo manca a questo Governo.

Mi sia consentito a questo punto di porre
una domanda attinente al problema: mi sa
dire il Governo, e per esso il Ministro (che
è assente) della pubblica istruzione perchè
per i dirigenti della scuola vengono usati
criteri e modi diversi e 'contrastanti per il
loro inserimento in ruolo? Perchè per eser-
citare la funzione di direttore didattico è in-
dispensabile superare due prove scritte, una
di cultura generale ed una di legislazione,
con il punteggio di almeno 7 decimi, oltre a
prove orali, e per il concorso a preside è pre-
visto solo un colloquio?

E ancora: perchè il preside o rettore di
rUna università è elettivo? Perchè nei tre or-
dini di scuola per dirigenti si impongono tre
misure diverse e contraddittorie senza che vi
sia un principio comune che distingua la
funzione? Perchè per il direttore didattico

si pretende un controllo culturale e profes-
sionale maggiore di quello richiesto per il
preside? La scuola di secondo grado ha bi-
sogno di un dirigente culturalmente e pro-

fessionalmente meno qualificato del dirigen-
te de11a scuola primaria? Oggi si dà per im-
plicito che il maestro per giungere a diret-
tore debba dimostrare una capacità supe-
riore a quella del professore che si proiet-
ta nella carriera di preside. E poi perchè
ne11'universiià il controllo culturale e pro-

fessionale è lasciato al professore elettore?

Onorevoli co11eghi, concludo dichiarando

che come per tutte le situazioni che abbia-
mo riscontrato in questi ultimi tempi, così
anche per questo disegno di legge la sele-
zione ubbidisce a princìpi autoritari e c1as-
sisti e affermando, a chiare lettere, che an-
che la scuola ubbidisce a questi princìpi che
sono i princìpi del capitalismo. (Applausi
dall'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore De Zan. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, la prima domanda che mi sono
posto di fronte a questo provvedimento è
la seguente: si tratta di una legge settoriale,
di una legge particolare sganciata da un qua-
dro generale di interventi? Sì, devo dire che
si tratta di una legge settoriale nel senso che
affronta un particolare problema e non in-
serisce tale problema nella visione generale
riguardante la sistemazione ed il reclutamen-
to del personale insegnante e direttiva della
scuola secondaria. Indubbiamente sarebbe
stato molto meglio impostare organicamen-
te il problema che inserire anche questo do~
veroso riconoscimento per i presidi idonei o
comunque inclusi nelle graduatorie di me-
rito dei concorsi nel quadro generale della
sistemazione del nostro personale scolastico.

Tuttavia dobbiamo prendere atto di un
fatto: che da dieci anni a questa parte cate-
gorie di insegnanti della scuola secondaria,
in misura minore della scuola elementare,
sono favoriti, cioè ottengono delle condizio-
ni eccezionali per l'immissione in ruolo. Nes-
sun provvedimento analogo si è mai deter~
minato per i presidi. Ora, proprio per dovere
di equità è sembrato ai proponenti e sem-
bra anche a me che sia giusto assicurare
questo riconoscimento ai presidi, che del re-
sto hanno titoli per poter entrare nei ruoli.

NeJla sua perspicua relazione il collega
Spigaroli cita tutti i precedenti a favore dei
professori idonei ed abilitati che qui non
voglio richiamare. I presidi, ripeto, non so-
no mai stati presi in considerazione. C'è un
discorso alla radice: che l'idoneità dei con-
corsi a <presidi nO'n è esatta,mente corri-
slPondente alle idoneità conseguite dai pro-
fessori nei nOI1mali !Concorsi: sappiamo in-
fatti che il concorso a preside ha un leter-
minato svol@imento non par~gonabile al-
lo svolgimento più completo e più severo dei
concorsi dei professori. Questo è vero, però
non si può dimenticare che questi presidi, ai
quali pensiamo ed ai quali vogliamo aprire
oggi !'ingresso nei ruoli, sono quasi tutti in-
caricati, hanno superato delle prove in mo-

do lodevole ed hanno dimostrato di avere
non solo attitudini e capacità ma anche una
lUIliga eSjperienza. Ora credo che proprio
!'idoneità raggiunta ed il lungo servizio suf-
fragato da giudizi favorevoli dei diretti su-
periori siano la migliore garanzia perchè la
loro immissione non appaia un fatto demago-
gico ma un giusto riconoscimento di diritti.
Non credo, come mi è parso di intuire invece
dalle parole del collega Pellicanò, che queste
garanzie non ci siano e che pertanto l'im-
missione nei ruoli dei presidi idonei costi-
tuisca un motivo ulteriore di sperequazione;
ritengo invece che quanto prevediamo, cioè
!'immissione immediata nei ruoli, e, per quel-
li non immessi, la riserva del 50 per cento
dei posti annuali sia corrispondente non
solo ai diritti dei presidi ma anche all'esi-
genza primaria di assicurare alla scuola la
maggiore stabilità possibile.

Finchè perdura un numero così alto di in-
carichi sia nel settore dell'insegnamento che
nel settore direttiva, certamente non si può
pensare che la scuola si regga con pienezza
di autorità e di impegno.

Ammesso tutto questo, devo fare qualche
rilievo su questo modo di legiferare. Da pa-
recchi anni sostengo la necessità di garantire
ai professori, e pertanto anche ai direttori ed
ai presidi, una volta raggiunto un determi-
nato titolo, che può essere l'idoneità o al li-
mite l'abilitazione, l'immissione in ruolo au-
tomatica sotto forma di concorso a titoli con
un'aliquota di posti riservati. Da troppi an-
ni invece stiamo legiferando a singhiozzo,
cioè queste immissioni avvengono con leggi
ad hoc Cttventiprecise scadenze annuali.

Personalmente esprimo delle riserve per
questo metodo. Tutto cominciò con la legge
28 luglio 1961, n. 831, la quale, come noi
ricordiamo, dispose che tutti gli aventi di-
ritto fossero immessi, con operazioni sca-
glionate nel tempo, nei ruoli della istruzio-
ne secondaria. Dopo la 831, per quanto ri-
guarda il personale insegnante, abbiamo avu-
to altre leggi ricordate nella relazione che
hanno cercato di prolungare sempre i ter-
mini stabiliti dalle leggi precedenti. Questo
significa che il legislatore si è reso conto,
più o meno consapevolmente, che bisognava
trovare un metodo stabile per la immissione
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nei ruoli dei professori e conseguentemente
anche dei presidi diverso da quello tradizio-
nale perchè quello tradizionale garantiva im-
missioni assolutamente ridotte e non confa-
centi ai bisogni della scuola.

Ora ri tengo .che se vogliamo guardare
organicamente alla scuola, dobbiamo modi-
ficare il nostro modo di legiferare e dare ef-
fettivamente la possibilità a tutti, previa ri-
conoscimento dei titoli, di entrare nei ruoli.
Il disegno di legge che è in discussione nella
nostra Commissione istruzione, riguardante
la sistemazione ed il reclutamento del per-
sonale insegnante, obbedisce, sia pure con
molti limiti, a questa linea direttiva: cioè si
offre non una sola volta ma permanentemen-
te ai professori che hanno determinati titoli
la possibilità di entrare nei ruoli. Se c'è un
limite nel disegno di legge che noi esaminia-
mo è quello che traspare nella conclusione
dell'articolo 1, là dove si dice che hanno di-
ritto a partecipare al concorso speciale co-
loro i quali si trovano in determinate con-
dizioni prima dell'entrata in vigore della pre-
sente legge. In altre parole si stabilisce un
termine. È pur vero che l'articolo 2, per quel-
li che non riescono ad entrare nei ruoli, pre-
vede la possibilità di entrare entro i dieci
anni con una riserva di posti annuali, però
anche qui abbiamo voluto porre uno sbarra-
mento. Secondo me ~ e questa è la riserva
che esprimo pur nel giudizio complessiva-
mente favorevole sull'opportunità del prov-
vedimento ~. bisognava avere il coraggio di
affrontare il problema alla radice e stabilire
che in ogni momento i presidi che raggiun-
gono ]'idoneità Ipossono trovare collocazione
nei ruoli, naturalmente scaglionati in diver-
si anni con una riserva di posti annuale:
infatti noi partiamo dal concetto che l'ido-
neità sia un titolo sufficiente a offrire le ga-
ranzie per lo svolgimento dei doveri di ca-
po d'istituto.

Esprimo questo giudizio anche perchè sa-
remo costretti a legiferare in materia ana
loga in futuro. Ritengo che occorra u~gen-
temente modificare l'atteggiamento troppo
settoriale e particolaristico che abbiamo as-
sunto e che in una certa misura assumiamo
ancora in questa legge. Altrimenti si creano
dei privilegi che devono essere poi eliminati

con leggi successive, con un continuo trasfe-
rimento da un anno all'altro.

Credo comunque che questo disegno di
legge, pur con i suoi limiti, corrisponda alle
esigenze obiettive della nostra scuola ed of-
fra la possibilità ai presidi di uscire dalla
condizione precaria in cui si trovano. Ci so-
no presidi che hanno ripetuto i concorsi e
non sono riusciti a superarli interamente pur
conseguendo magari una seconda idoneità
(non dimentichiamo che esistono anche que-
sti casi); non sembra veramente opportuno
costringere questi presidi a ritentare suc-
cessivi concorsi per acquisire il diritto della
immissione nei ruoli, il quale di fatto è stato
acquisito con il riconoscimento della idonei-
tà allo svolgimento della funzione direttiva.

È stato aperto (come era facile prevedere)
dal collega Pellicanò il discorso sulla diret-
ta elezione dei presidi. Presumo (e questo è
la ragione per la quale discutiamo questa
legge in Aula) che anche il collega Romano
farà analoghe considerazioni. È un discorso
che si è aperto recentemente alla Camera e,
come i colleghi sanno, si è chiuso con un
voto che non corrisponde. . .

R O M A N o. Un voto di centro-destra!

D E Z A N. So bene che il Gruppo so-
cialista ha assunto una diversa posizione,
però c'è stato un riconoscimento quanto me-
no che il problema non è ancora maturo; un
riconoscimento di questo genere è uscito dal
dibattito e dal voto della Camera. (Interru-
zione del senatore Romano. Scambio di apo-
strofi tra il senatore Romano e il senatore
Dinaro). Cari colleghi, non siamo in una se-
duta di Commissione dove è possibile intrec-
ciare un garbato scambio di idee.

Intendo svolgere su questo problema al-
cune brevissime considerazioni. Il mio non
vuole essere un discorso integra1ista. Rico-
nosco che la richiesta, che non viene soltan-
to da alcuni settori politici ma anche da una
certa parte del Paese e soprattutto da pa-
recchi che vivono nella scuola, può avere un
suo fondamento. Possiamo cioè ipotizzare nel
futuro un tipo di scuola dove il rapporto
con il preside non sia più un rapporto gerar-
chico ma di fiducia. Però non possiamo nep-
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pure dimenticare la condizione in cui la scuo~
la oggi viv~. Cosa è infatti oggi la scuola?
La scuola di oggi è garantita dallo Stato, i ti-
toli sono riconosciuti dallo Stato. Non pos-
siamo dimenticare che al vertice c'è sempre
il Governo, tramite i provveditori agli stu-
di; cioè l'organizzazione gerarchica esiste
proprio per il fatto che la scuola è ancora
oggi una diretta emanazione dello Stato.

Ora, finchè dura questa situazione, finchè
le scuole medie rilasciano titoli che hanno
validità legale, per i quali occorre un di-
retto riconoscimento dello Stato, credo che
sia per lo meno intempestiva la proposta di
modificare il sistema sostituendolo con quel-
lo della eleggibilità per i presidi. Credo che
tuttora abbia fondamento prioritario il ri-
corso alla specifica competenza accertata dai
concorsi, rispetto al rapporto di fiducia che
pure è un elemento necessario ed utile nei
rapporti tra i diretti superiori e gli inse-
gnanti. Ciò non toglie che dobbiamo auspi-
care che si verifichino nella scuola condizioni
che portino a rapporti meno centralizzati
e meno gerarchici tra tutte le componenti.

Il realizzarsi di queste condizioni non di-
pende dalla nostra azione di legislatori; di-
pende innanzitutto dal costume. Intendo di-
re che il rapporto di fiducia che vogliamo
ottenere attraverso l'elezione diretta dei pre-
sidi si può ottenere anzitutto creando nella
scuola un costume per cui il preside non;,
appaia il diretto e irrevocabile superiore ge-
rarchico dei professori, ma, per quanto fun-
zionario (cioè passato attraverso il vaglio di
un concorso), sia il primus inter pares. Da
anni il gruppo al quale appartengono sostie-
ne che nella scuola devono essere attuati dei
rapporti tra tutte le componenti non solo
più distesi, ma di collaborazione più aperta.
Da anni anch'io sostengo che l'organizzazio-
ne trolPpo gerarchica eruccentrata della no-
stra scuola venga modificata. Credo che le
modincazioni, prima ancora che per leg-
ge, si debbano operare mediante un muta~

mento del costume, cioè attraverso lo sta-
bilirsi di un metodo diverso da quello tra-
dizionaLe.

P E iL L I C A N O. Non basta dirIo, bi-
sogna ,veramente cambiare le strutture.

S P I GAR O L I, relatore. Le cambie-
remo.

D E Z A N. Senatore Pellicanò, ho già
spiegato che per cambiare le strutture oc-
corre modificare il rapporto tra la scuola
e lo Stato, un rapporto che in questo mo-
mento nessuno di noi è in grado di modifi-
care. Ma ~- ripeto ~ una volta che nella
scuola si diffonde questo costume più de-
mocratico ~ e in parte è già diffuso per
opera dei piÙ consapevoli ~ si può pensare

concretamente a prospettive diverse dalle
attuali e si può conseguentemente anche le-
giferare nella direzione che è stata da qual-
cuno enunciata e sulla quale non esprimia-
mo un' obiezione di principio ma solo di op-
portunità, tenendo conto della situazione rea-
le della scuola italiana di oggi.

Onorevoli colleghi, concludo ribadendo
che, pur non inserito in un quadro orga~ico
e quindi con evidenti limiti di impostazione,
questo disegno di legge merita la nostra fi-
ducia perchè offre ai presidi che hanno di-
mostrato di avere attitudine alla direzione e
le qualità anche culturali necessarie per en-
trare nei ruoli la possibilità di risolvere la
loro situazione d'incertezza alla quale, anche
per ragioni umane, dobbiamo guardare con
ogni benevola considerazione. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Romano. Ne ha facoltà.

R O M A N O . Signor Pvesiderrte, questo di-
segno di legge è venuto in Aula 'su richiesta
del Gmppo del.parvito oomunista e del Grup-
po del partito soaialista di unità pI'o1etrur,ia
della Commissione 'pubblica .iistruzione del
Senato. Abbiamo chiesto la rimcssione del
provvedimento in Assemblea, perchè voleva-

'mo con questo attosottolÌ1neaJ1e la nostra
netta e deoisa opposizione alla poIi1Jica delle
leggine che purtroppo, su iniziativa del:1a
maggioranza, da a:nni viene portata avanti
e che ha areato nella scuola italiana quella
situaZJione di caos, di !marasma che è lamen-
tata da tutti. Si tratta di una ,Legislazione
frammentaria, contraddittoria che trulvolta
ha addirittura costretto il Padamento ad
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approvare dei disegni di legge che modifica-
vano leggi precedentemente approvate e non
ancora entrate in funzione, cO'me è accaduto
veoent-emente nella Commissione pubblica
istruzione del Senato.

È evidente ~ lo dicono gli stessi oO'Lleghi
della maggiO'ranza, ma non traggono le do-
vute conseguenze da questa loro affermazio-
ne ~ che i prohleml della scuola non si d-
salvano con Ie leggine, ma si risolvono con
le legg_i di riforma che si potranno appro-
vare quando si troverà una maggioranza di-
spO'sta H fanlo.

Ma proprio nel caso del disegno di legge
che stiamo ora discutendo sarebbe opportu-
no e g-iusto, a nostlro avviso, che .iJ Senato
non prenda una decisione stamattina. Infat-
ti, alla ripresa dei lavoni parlamentari, do-

vremo discutere il disegno di l-egge sUillo sta-
to giuridico del personale della scuola che
è stato già approvato daMa Camera dei de-
putati. Durante la discussione di quel prov-
vedimento alla Camera, il nostro Gruppo ha
proposto che i presidi delle scuole di ogI1Ji
ordine e grado siano scelti per eleZ!ione da
part-e dei docenti. Questa proposta è stata
approvata da tutta la sinistra, ma una mag-
gioranza compost~ da Democrazia cÒst:iana,
Partito liibemle e fascisti ha approvato un
testo che esclude questa possibi:1ità.

Comunque, indipendentemente dal fatto
che noi riproporremo queMa t'esi quando il
disegno di legge, aMa ripresa dei lavO'ri par-
lamentari, verrà in discussione ndl'Aula del
Senato, vogliamo ricordare ai colleghi della
maggioranza che l'articolo 4 di quel disegno
di legge già pvecisa che con <lalegge delegata
suJlo stato giuridico si dovranno stabiHre « ,le
forme e le modalità di <reclutamento del per-
sonale insegnante direttiva e ispetti,vo nella
prospettiva di un unico livello di prepara-
zione un:iversitar;ia ». Ed ancora ndlo stesso
articolo 4 si dice: «il personale direttiva e
ispettIvo dovrà essere reclutato tra il perso-
nale docente avente un congruo numero di
anni di servizio di ruolo, sempre fatta salva
la previsione di cui al capoverso precedente
limitatamente alle scuole di istruzione arti-
stica ». Ed inoltre si aggiunge: «potranno
essere previste graduatolrie ad esaurimento

aggiovnabirli da utilizzare per la copertura
di una aliquota dei posti vacanti aiU',inizio di
ogni anno soolastico ». Vogho chiedeve al
Governo e ai col:leghi della maggioranza che
cosa avverrà se il Senato stamane dovesse
approvare questo provvedimento che pveve-
de una graduatoria della durata di dieci
anni e successivamente, alla Camem, il di-
segno di legge sullo stato giuridico, ohe pre-
vede la possibilità di organizzazione di gra-
duatorie ad esaurimento anche per i co.ncor-
si a preside. Quante graduatorie avremo?
Graduatol1ie basate su molte leggi contr;ad-
dittor:ie tra loro come potranno esseJ:1e uti-
lizzate? Si creerà insomma uno stato di caos,
di confusione che non contribuiiJ:'à certo a ri~
solvere i problemi della scuola italiiana.

Inoltre, onorevoli colleghi, sapete che si
discute da anni ddla necessità di una rifor-
ma nella scuola secondaria superiore; e dai
vari co.nvegni organizzati dal Ministero dell~
la Ipubblica istruzione vien fuori Ila Ipre:vi-
SlO'ne della creazione di una scuola secon-
daria superiore sostanzialmente unitavia, do-
po un biennio obbligatorio e gratuito, ma
unitario anch'essO'. Noi sceglieremo oggi e
per 10 anni il personale direttiva di Ulna scuo~
la che, guando sarà riformata, potrà essere
,n contrasto nei pr.incìpi, comunque nei me~
todi, con l'attua,le visione che dei problemi
ddla scuola ha una legislazione o.I1lnaisupe~
rata. Tra l'altro, se la maggioranza volesse
nite'l1ere necessario e opportuno approvare
una legge di questo genere, perchè non do-
vrebbe avere 1:1coraggio anche di p:roporre

~ come si era fatto nella legislatura prece~

dente ~ un dIs'egno dI ,legge 'per la modifi~
ca dei criteri cui si ispirano gl!i attuali con-
corsi alle presidenze delle scuole seconda'Die?

Tutti riconoscono che questi concorsi sono
sostanzialmente una bur:la; lo diceva pJ:1ece-
dentemen:te ,il senatore Pellicanò: concorsi
nei quali non ci sono assolutamente garan-
zie obieHlve per l'esame del:le capacità del
candidato. Tra ]'altrO' queste norme potran~
no essere fissate con legge delegata dal Go~
verno guando ,sarà stato aJpprovato lo s'tato
giuridIco.

Come vedete, ci trovIamo in un groviglio
dI problemi che potrebbero. essere aff:rontati
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e risolti tranquililamente, :nell'interesse esclu-
sivo deUa scuO!la, se la maggioranza non
avesse fretta e non volesse buttare dinanzi
ad akuni aspiranti l' offa di un disegno di
legge che, come dkòsuccessivamente, non
serVlirà nemmeno ,ad assecondare ,le aspira-
zioni di coloro che vogliono diventare presi-
di della scuola 'secondaria superiore.

Ma questo disegno di legge, ,indipendente-
mente da tutte queste considerazioni di ca-
rattere generale, ci appare grave anche per-
chè esso, nel momento III cui delega il Go-
verno a promuovere un concorso per titO!li
tra coloro che abbiano riportato 1',idO!neità
nei concorsi a preside, non stabilisce a quali
princìpi, a qua,li norme, a qmdi titoli il Go-
verno dovrà guardare nel momento in cui
emanerà le norme di attuazione della legge.
Si dovrà oioè tener conto del,I'anzianità; e
di quale anzianità? Dell'anzianità di ,insegna-
mento, dell'anzianità di presidenza provvi-
soria, deHa va,lutazione :riportata nel cO!ncor-
so a cattedra superato quando si è entrati
nei moli della scuola secO!ndaria? Si dovrà
tener conto delila valutazione data nel con-
corso a preside?

Questo, onorevoli coUeghi, II disegno di
legge non lo precisa e dà una delega in bian-
co al Governo che dovrà promuoveJ:1e un con-
corso per titoli non definiti. Tra l'altro non
dite nemmeno nel disegno di legge se que-
sto persona:le dovrà avere un'idoneità aWas-
solvimento della funzione di capO' di istituto
per capacità intellettive, non dite nemmeno
se questo personale dovrà avere o meno una
idoneità fisica, un'età che consenta 'almeno
un margine di garanzia per la scuola italia-
na! È vero,esiste il limite d'et'a previisto
dalla ,legislaziDne attualmente vigente, sena-
tore De Zan, però lei mi dovrà dire, se qual-
cuno ha superato alcuni anni fa ,Ia prova
di idoneità nel concorso a preside e dovesse
entmre nei ruoli alla fine deUa cardera ma-
gari aI 70° anno di età, perchè avrebbe di-
ritto in base alla gradua tori a di entrare nei
ruoli dei presidi deUa scuola secondaria, que-
sto a chi gioverebbe. Quale giovamento trar-
rebbe la scuola da:l fatto che viene assunto
come preside un individuo che è proprio aii

limiti della carriera e quindi non ha piÙ slan-
cio, non ha piÙ interessi?

D E Z A N. Collega Romano, non dimen-
tichiamo che questi pres1di sono già unoa-
ricati.

R O M A N O. Quelsto non è vero e lo di-
mosvrerò con Ie cifre, senatore De Zan. Co.
munque anche se ci fosserosituazaoni di
questo generec.redo çhe ullla legislazione
attuale dovrebbe tendere a superare i ,limiti
che adesso esi'stono nella scuola it ailiano. e
non a I1ibadkIi con l'approvazione di provve~
dimenti legis,lativi che sono assurdi. Non sa-
rebbe stato meglio, onorevoli coHeghi,se voi
aveste voluto seriamente affrontare ,iil pro~
blema neIrirrteresse di cOllom stessi che chie-
dono ~lasistemazione, organizzare un concor-
so non per titoli ma un concorso selettivo
tra gli idonei attualmente e'sistenti, un con-
corso riservato con un determinato numero
di posti, che sarebbe stato garanzia sia per la
scuola che per coloro che aSlpirano alla siste-
mazione? E d'altronde quando voi avrete ap-
provato questo provvedimento che silstema
coloro i quali ha:nno conseguito l'idoneifà
nei concorsi esperiti fino all'emanazione del-
la legge, che ,cosa avverrà per il f,uturo? Con
quali argOlmentivoi negherete a co'loro che
supereranno successivamente i concolJ1si di
idoneità nella scuola superiore ill d:i:dtto di
fruire della stessa legge che è stata appro'-
vata questa volta per coloro che nel passato
hanno sostenuto gli esami di concorso?

D E Z A N. Su questo ho già detto che
sono d'accordo.

R O M A N O . Ecco, onorevoli coiUeghi, co-
minciate a:llora a preparare già stamattana
la leggi no. che sistemerà coloro che verran-
no dopo. E andremo avanti sempre con leg~
gine perchè le rivendicazioni corporative so-
no basate proprio sul fatto che il Par1a~
mento dimostra la sua incapacità di aff'ron~
tare organicamente i problemi e di risolver-
Ji Voi questa mattina già create Ie pI1e'mes~
se per la pJ1esentazione, ,la discussione e la
eventuale approvazione di una nuova l'eggi-
na ('nf'ri?,uarderà coloro che conseguiranno
1'iÒODf'hà nel futuro.

Questo disegno di legge inoltre, onoI1evO'li
colleghi, è una truffa anche nei conf:mnti di
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coloro che voi dite di voler sistemare. Le oi~
fre non sono mie, le ha date <l'onarevole Bia~
sini in rappresentanza del Governo, nella
seduta del 12 nov,embre del 1970alla Com~
missione pubblica istruzIOne deLla Came:ra
dei deputati. Ha detto l'onorevole Biasi[)Ji:
«Abbiamo 1.819 idonei nella scuola a dire~
zione classica; 973 nella cLi,rezione tecnica,
34 nella scuola media. Di fronte a questo
imponente numero di idonei c'è la cautela
del Ministero di mantenere ancora una oerta
,possibilità di manovra in ordine anche a
quelli che saranno gli acoertamenti 'succes~
sivi. Abbiamo solo 208 cattedre disponib~li
nella direz;i one classica contrai 1.819 idonei
e ora non sono in gradO' di pl1ecisare le cat~
tedre disrponibili degli istituti tecnici » (inter~
ruzione del senatore Spigaroli). Posti evi-
dentemente, non cattedre; ma l'onarevo1e
Biasini ha detto cattedre ed io ho letta nel
testo della Camera. (Interruzione del sena~
tore Spigaroli). Ma iil Governo non può dire
cose diverse in novembre alla Camera dei
deputati e in luglio al Senato delila Repub-
blica. E allora, o il Governo ha mentito
quando ha dato questi dati per bocca del~
l'onorevole Biasini aMa Camera dei de'Pu~
tati o mentirà adesso se smen:tkà questi
dati.

Questo è ill problema, comunque noi dob~
biamo avere una documentazione; evidente-
mente questa dacumentazione nan possiamo
farcela cO'n un'indagine persona1e. Per O'ra
la sola documentaziO'ne dispanibi:le di fron~
te governativa è quella che ha dato l''Ùnore~
vale Biasini aH'8a Commissione deUa Oamera.

S P I GAR O L I, relatore. Va bene.

R O M A N O. Circa 3.000 IprofessoLi ido~
nei ana presidenza deHe scuole secondarie.

I posti disponibili probabilmente saran~
no ancora sui 300 complessIvamente. Anche
a voler prevedere che il 50 per cento dei po~
sti dIsponibili nel corso dei prO'ssimi 10 anDii
sarà aitl1ibUlto a cOlloro che entreranno a go~
dere dei benefici di questa ,legge, che cosa
avverrà? Che di tutti questi 3.000, solamente
circa 500 o 600 potranno sistemarsi nel corso
dei 10 anni.

AMara 'perchè volete alimentare del,le spe~
ranze, de-He iillusloni? L'avete già fatto una
volta con la legge per i maestri elementari.
Adesso siete stati costretti a l1ivedere qU!el~
la legge. E saremo costretti ad approvare
un disegno di ilegge con il quale <sispendono
ailcune centinaia di miliardi per poter risQlI~
vere i problemi male affrontati con una :leg~
ge demagogica quale fu quella della gradua~
toria unica, inutile. per l maestri elementari.

AHara, onO'revoli colleghi, avremo vade
graduatorie: quella determinata da questa
legge se sarà approvata e quella detemnill'ata
dallo stato giul1idico esplicitament'e prevista
nell'articolo 4 della !legge su110 stato giumi-
dico. Avremo delle graduatorie che O!ltre~
tutto non servkanno a niente; serviranno
solamente a dare iHusioni, fumo negli 'Occhi
a coloro che aspÌ'rano aHa sistemazione. Avre-
te solamente creato di nuovo alcune migliaia
di scontenti contro poche centinaia di per-
sone che sistemerete e nemmeno neH'inte-
resse della scuola.

Di fronte ad una situazione di questo
genere, onorevoli colleghi, alla opposizione
s'Impone un solo obbligo: queEo di chiedel1e
al SenatO' di non passare agli articoLi a nar-
ma dell'articola 96 del nostro Regolamento.
Comunque se la maggioranza, non vo'lendo

tener conto deUe richieste ddla opposizione
su queste questioni, volesse approvare in di~
segno di ,legge, almeno il titolo dovrebbe es~

sere modi,ficato perchè non esistono presidi
Idonei ma esistono professori idoill'ei alla
presidenza. In ogni caso, onorevoli cO'l:leghi,
concluda ribadendo la richiesta di non pas~
saggio agli articoli, a norma dell'articolo 96
del Regolamento, perchè questa legge con~
trasta con il disegno di legge sullo stato giu~
ridico già alPiprovato dalla Camera dei depu~
tati, perchè questa legge si trovetf'ebbe cer~
tamente in contrasto con quella che sarà la
riforma della scuola secondaria superiore,
perchè questa legge, indipendentemente da
ogni altra considerazione, non riuscirà nem-
meno a risolvere i problemi che voi vi 'PrO!po~
nete di risolvere con essa, illudendo la cate~
goria, aggravando il lavoro degli organi bu~

,
rocratici del Ministero della pubblica istru~
zione, senza dare alla scuola italiana queMa
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s~stemazione che essa attende e che voi per
tanti anni avete promesso.

P RES I D E N T E. È isc-dtto a paI1h~f[1e

H senatore Benagha. Ne ha facoltà.

B E N A G L I A. Alcune brevi considera-
zioni sul VOlto a favore di questa legge. In-
nanzitutto non possiamo ignorare che la
prima ragione di approvazione di questa !leg-
ge è una ragione di equità. Infatti neUa
scuola, con una seI1Ìe di leggi, a cO'Ininda:re
dalila 831, abbiamo favoDIto l'immissione in
ruolo di tutte ,le categoÒe che si trovavano
nella stessa condiziane del'la categoria di cui
oggi ai occupi,amo, cioè i presidi: abhiamo
immessa in ruolo gli idonei a concorsi di iill~
segnante, ahbiacrno immesso direttori didat-
tici idonei, abbiamo immesso ~ con lel8:gi
successive che sono elencate nella relarzione
del senatore Spi,garoli ~ neHa scuala tutti
coloro che hanno conseguito delle idoneità
in appositi concorsi. Ragione di equità vuole
che per l'ultima categoria che non ha usu-
fruito di questo beneficia si abbia a trovare
giusta e analoga soluzione.

La seconda considerazione è questa: ci
troviamo di fronte a persona'le selezianato e
qualificato, un personale che ha già conse-
guito e superato una senie dÌi prove e ha già
prestato un lungo servizio. Si tratta di in-
segnanti che hanno già 'superato un concorso
per professori, che hanno già prestato un
lungo e lodevole servizio come :insegnanti
e che poi hanno 'prestato un ,lungo e 'lodevole
servizio come presidi e continuano a prestar-
lo tuttora, che hanno infine superato un con-
corso.

Quando sento i colleghi della o,ppasi-
zÌione che sona così duri oppositori di que-
sta legge non posso non ricordare che sana
stati molta, molto più 'larghi verso altre ca-
tegorie. Non dovr,ei insistere su questa si-
tuazione, ma debbo ricordare che molte al~
tre categorie sono state favorite quando ave-
vano meno titoli; indubbiamente abbiamo
creato delle si,tuazioni di favore molto più
forti che non con 1'attuale legge. Quindi non
capisco questa dura opposiziO'ne, che non
si giusti,fica evidentemente se non tenendo
presente la posizione assunta dalle sinistre
in ordine aMa elettivi tà dei presidi.

R O M A N O. Per voi esistono solO'le ca-
tegorie da favorire, non esiste la scuola:
questo è 'Ìl problema!

B E N A G L I A. Caro Romano, la dema-
gogia che oggi imputi alla maggioranza l'ave~
te espressa voi in alt ve :leggi . . .

R O M A iN'0. Non abbiamo mai proposto
leggine di questo genere. (Commenti del se-
natore Dinaro).

B E N A G L I A . . . . che favorivano tin mo-
do ben più grande che non in questa 'legge
altre categorie. Al,lora .pO'ichè si trattava di
molte persone e vi erano evidenti interessi
elettorali, siete ,stati ,larghissimi nell'appro-
vave; oggi voi nO'n approvate questa legge
semplicemente perchè fate la questi D'ne di
prindpio sull'e1eggirbilità dei presidi.

Mail problema della eleggibi:1ità dei presi~
di non viene deciso da questa legge perchè
il problema verrà afFrontato a 'Parte nella
legge-delega al Governo per lo stata giuri!di..
co. La Camera lo ha g:ià risolto; mi auguro
che anche il Senato :10 dsolva neMo stesso
modo. Non è che si creanO' dei .precedenti:
ripeto che qui noi dobbiamo conseguire una
ragione ,di equità che ci induce a trattare
i pre:sÌidi oome abbiamo trattatO' tutti gli 311-
t.ri insegnanti.

Direi ancora che è un pvovv:edimento nel-
l'interesse della scuola perchè bisogna Col-
prire i posti disponihiH ed eltiminare la pia-
ga degl,i incarichi. Mi pare che il coLlega De
Zan abbia detto giusto: si dev,e eVlitare co-
munque di lasciare cattedre dispanihiH. An-
che l'opposiizione è d'accordo con noi che
non si può continuare a mantenere ,hrga
parte dei postli nOln copertli da incarichi di
ruolo. NO'n è :possibile che si facciano oon-
oorsi mettendo sempre a disposizione po-
chissime cattedre e lasdandone scoperta
sempre una grande parte per poi ricorrere
al sistema degli. incal1ichi.

Abbk\lmo sempve detto che non è possi-
bHe lasciìare la categoria degli insegnanti
sempre neHa posizione di provvisori e di
braccianti avventizi. Anche questa convin-
zione è motivo per sostenere che tutti i pre-
sidi che hanno conseguito il diritto siano
fina:lmente sistemati in rualo.
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Vi l1icordo ancora che è preoccupante li,l
vuoto che noi troviamo nei presidi, nella
classe dirigente ddla scuola. Sarà la situa~
zione attuale di una scuola il11trasformazio-
ne, di una scuola in crescita (siamo in un
periodo particolarmente diffidle), ma è evi-
dente l'i:DJjportanza essenziale del presi-
de neHa scuola. Vi è la necessità di non :la-
sciare posti vuoN, di dare la tranquilllità
alle 'persone che si dedicano a tempo pi,ooo
alla scuola e che hanno posti di partico,lare
responsalbilità.

Giustamente si dice che siamo in un pe~
riodo di trasformazione, ma gettiamo alme-
no dei punti fermi in questa situazione. Non
si tratta di da,re autorità e di parlare di lau-
tOl"1itarismo: si tratta di dare prestigio e di
creare una situazione di tranquiUiltàe di
possibilità di dedicarsi completamente al!la
scuola.

Sono d'accordo sulla osservazione che ,:d-
conosoe piena validità al ,si'stema cOIn cui
sono stati finora reclutati i presidi. Cancordo
con i.l collega mkan che alla Camera ha di-
chiarato che il Ministero stava esamh1Jando
la Ipossibilità di cambiare il sistema per la
seleziane dei presidi e per il cancorso a pl1e-
side. Ma si tratta di un problema che verrà
affrontato e che quindi trov,erà la sUJa so,lu-
zione in prosieguo di tempo.

Concludo dichiarando di canoordaJJ:1e sul

giudizio negativo acchè il Pa:r1amento vad
in continuazione leggi settor:iaH. Nan pas.
siamo a:ffirOlntare in modo settariale i pro-
blemi della scuola cOlme i problemi della
vita politica i,taJ.ia:na. Ma in attesa di affron-
tare in modo più organico questi problemi,
dobbiamo in questo mOimento rendere giusti-
zia all'ul,tima categoria che non ha tJ1Ovato
una saddisfazione e che riceve in questo mo-
mento un trattamento diverso da quollo usa-
to nei conf,rontr di altre categarie. La prima
cosa che dobbiamo tener presente è che tut-
to il personale del1a scuola deve essere trat-
tato con equi,tà. Sarebbe ingiusto in questo
momento usare un trattamento discrimina-
tario verso una categoria. È prQprio per
questa esigenza dI equità, di giustizia, che
ritengo necessario approvare questo dise-
gno di legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. :E ,iscritto a parlare
il senatore Castellaccio. Ne ha facoLtà.

C A S T E L L A C C I O. Dico subito che il
Gruppo del partito sOicialista italiano aveva
delle perplessità di fronte all'esame di que-
sto di,segno di legge. Tali Iperplessità veni-
vano da posiziani precise cheLl Partito so-
cialista italiano ha sempre sostenuto; anche
ultimamente, durante la dIscussione suEo
stata giuridico del personaLe della scuo,la
alla Camera. Una esigenza fOindamentale e:m
per noi l'eleggibilità dei presidi, aspetto ca-
ratterizzante di una scuola democratIca. Il
Partito socialista ,italiano si è fatto p Oirta-
tOl'e di questa esigenza nel dibattito aMa
Camera dei deputati. Ci batteremo anoara
perchè questo prindpio sia sostenuto erea~
lizzato e siamo canviÌnti che soltanto cOIn
dirig,enti eletti democraticamente, che abbia-
no un ra:ppOirto' profOindo e P0'Polare oon
l'ambiente in cui la scuola vive, si possa
cambiare il carattere ancora autoritario del-
la scuola italiana.

Un'altra perplessita ci veniva dal fatto
che titolo quasi esolusivo per la partecipa-
zione ai cOlncorsi a preside era l'aver avuto
l',incarico ddla presidenza per qualche ann0'.
Chi vive in provincia sa come l'incarico del~
le pres.idenze viene dato. Sappiamo che n0'n
sempre si tratta di scelte basate sulla cul-
tura o sulla ,personalità, e che quasi sempre
invece si tratta di 'scelte che vengono da
pressioni molto spesso. . .

P E L L I C A N Ò. Dal sottogovemo.

C A S T E L L A C C I O. ... di caDa ttere
politico, che la gente chiama sottogoverno.
Abbiamo visto spesso molti presidi trasfor-
mal'si in strurnenti elettorali.

Ancora, non eravamo d'accordo suH'esa-
me~colloquio. Gli esami di cancorso a catte-
dre ed anche gli esami per posti di direttore
didattico sono indubbiamente ed obiettiva~
mente molto più seri dei concorsi a preside.
Un solo colloquio, un discorset1o di un quar~
to d'ora o venti minuti con alcuni membr,i
d~Jla commissione permetterebbe di qualifi-
care l'idoneItà a dkigere scuole con 50-60
professori e CDn centinaia di alunni.
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P E L L I C A N O. Senza seri tti.

C A S T E L L A C C I O. Senza sodtti, na-
turalmente. Sosteniamo, pertanto, che la
scelta dovrebbe essere più seria, più obietti-
va, che i mezzi di selezione dovrebbero es-
sere studiati con più cura dagli organiese-
cutivi ,e che con essi si dOVlrebbero valutare
soprattutto il grado di cultura e le capacità
personali a guidare una scuola che diventa
sempre più importante per la funzione che
va assumendo nello Stato democratko.

Ci auguriamo che lo stato giuridico voglia
indicare quest,e fOl1me di selezione, che do-
vrebbero essere più valide di que1le adottate
fino ad oggi.

Tuttavia oi sono dei motivi che ci portano
a considerare 'positivamente questa legge.
Quali sono? Abbiamo assistito ad una ori:si
di crescenza' notevole negli ultimi anni, ad
una scuO'la che ha irrobustito notevolmente
i suoi organici, forse in modo piuHostO' di-
sordinato e, oggi possiamo dirIo, anche sen-
za la pre:paraZlOne che sarebbe stata necessa-
ria ne:! momento in cui abbiamo deciso di
es.panderla in mO'do cO'sì ampio. Tale cris.i
di crescenza comunque ci ha posto di fron-
te a carenze che si ,sono rivelate notevoli e
che bisogna in qualche modo eliminare. Il
numero delle cattedre che non hanno pre-
sidi titolari è ancora molto alto. Si t'l'atta di
copriTe, con la legge che votiamo, i posti di
preside ancora vacanti nelle scuO'le medi,e
di O'gni ordine e grado e di dare soprattutto
ai presidi, queLla sicurezza del posto, quel
prestigio, qudla dignità che soli possono
pel1mettere una funzione di alto livello a chi
guida una scuola.

Si tratta anche di ripamre un atteggia-
mento che certamente non era stato favOiI'e-
vale ai professO'ri idO'nei nei concorsi a pre-
side. 1\bbiamo avuto la 831 nel 1961, la 603
nel 1966, che hanno sistemato inruO'lo i
professori che già avevanO' conseguito l'abi-
litazione all'insegnamento o l'idoneità in pre-
cedenti concorsi; sO'prattutto abbiamo avuto
la legge 380 del 1964, che oO'llocava in ruolo
i direttor,i didattici idO'nei, che avessero ri-

pO'rtato la media di 7 decimi nelle prove
scritte ed orali del concorso, con la i'Stitu-

ziO'ne di una graduatoria pelìmanente senza
limiti di tempo.

Se il criterio è ,stato ritenuto valido nei
confronti dei di'rettori didattici e prima an-
cora nei confronti dei professori, non si ca-
pisoe perchè soItanto i professori che abbia-
no riportato !'idoneità nei c:oncorsi a posti
di preside debbano essere tagliati fuO'ri dai
benefici. Del resto stiamo di'scutendo nella
6a Commissione il disegno di legge Isui cO'rsi

abihtanti ed anche in esso si prevede la for-
mazione di graduatone permanenti che col-
locheranno in ruolo circa 70--80.000 profes-
sori e per questa soluz:ione gli stessi comuni-
sti si sono già dimostrati oltremodo favore-
voli. Ma se il pr~ncipio vale, deve védere per
tutte le categorie della scuola, non sO'lo per
questa o per quella. Crediamo che al soddi-
sfaCÌmento di esigenze umane SI-leghino gli
,interessi obiettivi ddla scuola italiana, in
questo mOIIlento particolarmente difficile.
Per questo motivo. convinti che anche que-
sta Ilegge, pur non di grosse dimensioni, pos-
sa contribuire a portare ordine e a miglio-
rare il funzionamento deUa scuola, noi del
Partito socialista italiano voteremo a favore.
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a padaI'e
Il senatore Limoni. Poichè non è pI'esente,
s'intende che abbia rinunciato a prendere
la ,pa:rola.

NO'n essendO'vi altri iscritti a parlare, di-
chiaro chiusa lla discussione generale.

Ha fa:coltà di parlare l'onorevole rela~
tore.

S P I GAR O L I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onoI'evoli
colleghi, è giusto che io sia bI'eV'e come rac-
comandano a:lcuni colleghi perchè già gli
oratori di maggiar1anza che hanno parlato
prima di me hannO' chiadto molto bene le
ragioni per cui si è ritenuto opportuno, :in
sede di Commissione, approva:re questo prov-
vedi,mento elaborato e trasmesso daUa Ca-
mera a noi e si è ritenuto inoltre opportuno
lasciado nel testo approvato dall'alt,ro ramo
del Parlamento.

È stato giustamente rilevato che questo
degli idonei alla presidenza è l'unicO' settore
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che non abbia finora beneficiato ddle agevcr
lazioni concesse a tutti gli altri settori del
personale direttiva e docente della scuola in
ordine all'ingresso nel ruO'li, agevolazioni che
r.ispondono ad un duplice scopo e precisa-
mente all'esigenza di offrire un più equo
trattamento alla categoria interessata e nel
contempo di migHorare per certi aspetti ill
funzionamento della scuola.

Poichè hanno beneficiato dell'ingresso dei
ruoh con soli concorsi per titoli i, docenti
dI ogni tipo di scuola, gli ispettori deHe scuo-
le elementari (interruzioni del senatore Pel-
licanò) per cui addirittura si CDeano oerte
curiose situazioni sulle quaJi non mi intrat-
tengo, e i direttori didattici è bene che per
ragioni di giustizia pO'ssano godere di tallie
beneficio anche .i Iprofessori idonei alla 1='ve-
sidenza. In questo modo non si eLargiscono
delle norme che ccnsentano di superare con
più facilità, con minore Igaranzia, determi-
nati accertamenti al fine di esercitare una
certa funzione; infatti cO'le,ro che hannO' con-
seguito una idoneità alla presidenza si tro-
vano nelle stesse condizioni di cO'loro che
hanno vinto il concorso a cui essi hanno par-
tecipato conseguendo l'idoneità. La dilscri-
minante (interruzione del senatore Pellica-
nò) è stata determinata semplicemente dai
posti a disposizione. . .

D I N A R O. E dai titoli, molte volte.

S P I GAR O L I, relatore e dai titoli
molte volte che hanno impedito che giavani
valorosissimi potessero conseguire ,i!l posto
di preside, peI1chè, pur avendO' superato mO'I-
to b:dllarrtemente questo coHoquio che non
è una burletta (infatti viene fatto seriamen-
te, a quanto Imi consta, e così cOlme è strut-
turato può effettivamente reaLizzaI'e quegli
accertamenti che sono necessari per stabili-
re 'se esistono le qualità adeguate per poter
esercitare la funzione di preside) sOIno sta-
ti superati in graduatoria da a1,tri che pur
essendo in possesso di un livello di piI'epalra-
zione decisamente inferiore, disponevano pe-
rò di una maggiore quantità di titoli di ser-
vizio.

Si tratta quindi di completare un mosaico
che era privo di questa tessera; ragioni di

equità postulano, dunque, questo provvedi-
mento, ma anche, cO'me già ho detto, ragioni
di rÌ.,pondenza ad una necessità di carattere
funzionale, che sono state sO'ttolineate anche
dal collega De Zan e dal collega Benaglia,
perchè effettivamente vi sono molte pI1esi-
denze scoperte e la maggioranza di esse è
occupata da questi prOlfessori che hanno La
idoneità alla ,presidenza. Qumdi si tratta
di realIzzare più rapidamente l'immissione
nei ruolI di personale qualificato e conse~
guentemente ridurre sensibIlmente .il !l1ume-

l'O dei posti vacantI rispetto a quello attuale.
È evidente che può agire 'ne1l':intel1ess,e

della scuola con frUttI, con risultati se:nz'al-
tra pIÙ arpprezzabili chi ha la stabiHtà nel
posto, sia preside che professore, 'rispetto
a chi no.n ha questa stabihtà. Per questo
motivo dobbiamo dIre che è stato davvero
meritorio il grande sforzo compiuto dal,Par-
lamento al fine di inserire il maggior numero
possIbile di docenti nei ruoli perchè si
avesse un corpo docente che potesse agire,
svolgere la sua funzione, con quella maggio-
re serenità che denva propno daUa stabilità
nel posto. Ma come questa maggiore seveni-
tà dà i benefici di cui parlavo ai fini della
fW1Zione docente così la dà anche ai fini
della funzione direttiva.

Si è detto da parte del collega Romana che
questo provvedimento sarebbe in contrasto
con quanto è Igià stato stabilito dalla Came-
,l'a che ha approvato molto recentemente un
disegno di ,legge sul nuovo stato giuridico
de] personale direttiva di ogni oI'dine e g:ra~
do e che all'articolo 4, come ha detto il sena-
tore Romano, dice testualmenve: ({

1:1 perso-

nale direttiva e ispettivo dovrà esseI1e :l'e-

clutatO' fra i,l pel'sonale docente avente un
congruo numero di anni di servizio di ruo-
lo ». Poi dice che per l'accertamento pI1evisto
dal concorso potrà anche valere L'esame di
Stato necessario al conseguimento dell'abili-
tazione e che potranno essere previste gra-
duatorie ad esaurimento aggiornate. Mi
domando per quale motivo il coHega Roma-
no IPUÒaver fatto un'affermazione come quel-
la che ho ricOlcdato prima. Mi sembra che
con questo provvedimento siamo propdo
nell'alvE:o della concezione che 10 stato giu~
ridico approvato dalla Camera...
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ROMANO
tuttO. . .

E allora rimandiamo

S P I GAR O L I, relatore. Siamo in pie~
nacoerenza con il sistema che è stato defi~
nito con quellprovvedimento. Infatti il nuo~
va sistema che viene prO'spettato come per-
manente e generalizzato per tutte le catego-
rie docenti, di'rettive e ispettive prevede :la
possibilità di graduatode ad esaurimento.

11 provvedimento che abbiamo in esame fis-
sa un termi,nedi validità della graduatO'ria
in analogia ad un altro provvedimentO' che
riguarda i direttori didattici, ed è una buo-

na cO'sa che si sia fissato un termine proprio,
direi, per non pregiudicare le ulteriori de-
cisioni e sistemazioni. Ma neLla 'sostanza ri-
tengo che siamo pienamente, ripeto, nell'a'l-
veo del sistema di immissione nei ruoli che
con il nuovo stato giuridico viene previsto
giustamente per tutte le categorie. Infatti,
come diceva il collega De Zan, è veramente
un sistema incongruente e censurabi,le quel-
lo che abbiamo portato avanti finora in vir-
tù del quale vediamo tanti aspiranti a posti
di preside sottQPorsi più voLte aUe stesse fa-
tiche e ane stesse prove, conseguire più volte
gli stessi risultati positivi senza poter rill-
scive a conseguire il posto.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S P l GAR O L I, relatore). Per
questo motivo non ritengo, quindi, che si
possa invocare l'articolo 96 che è statO' invo-
cato dal cO'llega Romano. Così pure nO'n ri-
tengo che si debbano apportave degli emen-
damenti al titolo del provvedimento sem-
plicemente perchè l'espressiO'ne usata nOin è
del tutto propria. È comunque una :espres~
sione che indica chiaramente l'argomento
che viene trattato nell'ambito del disegno
di legge 'e che non può ingenerare nè equivo-
ci nè cO'nfusioni. Ritengo oppO'rtunO' che,
nel casa che non si pO'tesse modificare i,l ti-

tO'IO' in sede di coordinamento, il provvedi-
mento non debba, per un emendamento for-
male, tornare nuovamente alla Camera ,e
quindi non si debba ritardare il varo di que-
sta legge che, come dicevo e come hanno det-
to i colleghi che sono prima intervenuti, re-
ca notevoli mi'glioramenti ,sia dal punto di
vista funzionale che dal punto di vista del~
l'equi tà.

Da ultimo vorrei far presente al collega
Romano che non è giusto parlare di legge
illusoria e veHeitaria. Debbo dire anzitutto
che i dati da lui citati non mi sembrano
esatti; ma su questo punto sentiremo il
rappresentante del Governo. D'altra parte,

anche se i dati che il rappresentante del Go-
verno renderà noti in questa sede saranno
diversi da quelli che sono stati esposti dal-
l'onorevole Biasini, non ritengo che si pos-
sa accusare di mendacio nè l'uno nè l'altro
dei rappresentanti del Governo; può darsi
che ci siano stati accertamenti più accurati
e che nel frattempo si siano anche verificate
situazioni nuove. Ad esempio, collega Ro-
mano, bisogna tener presente che nello spa-
zio di tempo intercorso tra il momento in
cui sono state fatte le dichiarazioni dell'ono-
revole Biasini e il momento attuale è stato
espletato un concorso che ha visto !'immis-
sione nei ruoli di un certo numero . . .

R O M A N O. Se gli idonei sono aumen-
tati, questo peggiora la situazione!

S P I GAR O L I, relatore. Parecchi di
quelli entrati in ruolo avevano già !'idoneità,
quindi ci può essere stata la diminuzione
del numero complessivo degli idonei. In ba-
se alla legge n. 942 c'è stato poi un numero
molto elevato di nuove istituzioni; infatti
in questi ultimi anni sono state istituite, so-
prattutto nel settore secondario superiore,
diversi nuovi istituti tecnici, commerciali,
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per geometri. Ciò indubbiamente ha creato
nuovi posti che effettivamente possono aver
determinato un aumento dei posti di presi-
denza disponibili.

Ritengo perciò che se abbiamo dati diversi
ciò non sia assolutamente imputabile a re-
ticenza o addirittura a mendado da parte
del Governo. Per concludere, non ritengo che
si possa parlare di legge illusoria e velleita-
ria: posti ce ne sono e in numero notevole;
e un notevole incremento l'avremo anche nel
futuro perchè siamo tutti convinti che, so-
prattutto per determinati settori della scuola
secondaria superiore in crescente espansione,
avremo nuove istituzioni.

Sono persuaso perciò che senz'altro un
buon numero di questi idonei alla presiden-
za potranno avere il posto nello spazio di
10 anni. Certo, non potranno essere sistema-
ti tutti, ma non dobbiamo per questo fatto
precludere la possibilità di una sistemazio-
ne più rapida a chi potrà conseguirla con
questo provvedimento. Ritengo perciò che la
legge avrà i suoi effetti positivi, senza con-
tare poi che ad un certo punto subentrerà il
nuovo stato giuridico che determinerà le
nuove modalità della formazione delle gra-
duatorie ad esaurimento e consentirà sen-
z'altro anche a quelli che non fossero po-
tuti entrare nei ruoli in virtù di questa legge
di avere la possibilità di conseguire tale
obiettivo nel futuro. E ciò senza bisogno di
ulteriori leggine di proroga perchè lo stato
giuridico già per se stesso prevede la for-
mazione di graduatorie di aspiranti alla pre-
sidenza, che avranno validità senza limiti di
tempo.

Per questi motivi ritengo di poter affer-
mare che la legge al nostro esame, senz'altro
valida poichè reca non solo benefici agli in-
teressati ma anche alla souola, merita per-
tanto il consenso del Senato. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole sottoselSretario di Stato per
la pubblica istruzione. .

GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione. Onorevole Presidente, onorevoli sena-

tori, sarò non breve ma telegrafica, tenuto
conto dell'ora, del fatto che molte cose sono
state dette egregiamente dai colleghi che mi
hanno preceduto e anche delle fatiche che ci
attendono nelle prossime due settimane.

Vorrei qui confermare ~ come del resto

ho già avuto occasione di fare in Commis-
sione e come è stato fatto anche alla Ca-
mera ~ il parere favorevole del Governo su
questa legge che, come è stato rilevato da
molti colleghi, pur nei suoi limiti e nella sua
settorialità risponde ad un fondamentale cri-
terio di equità. Non si vede perchè si deb-
bano escludere i presidi da quelle provviden-
ze di cui ha usufruito tutto il personale in-
segnante nella scuola media inferiore e su-
periore.

P E L L I C A N O '. C'è una differenza:
il professore è alla prima occupazione men-
tre questi di cui si parla sono già occupati
e vanno ad un posto di privilegio.

GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione. Onorevole Pellicanò, anche i diret-
tori didattici hanno usufruito di alcune prov-
videnze.

Condivido anche il giudizio dato dall'ono-
revole relatore sul fatto che questo provve-
dimento si armonizza con la linea del dise-
gno di legge delegata, che tende a dare alla
scuola e al personale insegnante una sistema-
zione non più fluttuante ma stabile e dura-
tura.

Anticipando quello che è il contenuto del-
la legge, per non dover prendere la parola
una seconda volta, dirò che sono anche d'ac-
cordo su come gli articoli sono stati formu-
lati; vale a dire che, pur essendo il concorso
unico, ,effettuato per i diversi tipi d'istitu-
to, è nello stesso tempo distinto perchè per
ogni tipo di istituto si richiedorno diverse
s:pedaJlizzazioni; anche le ab1Htazioni sono
state prese iCon questo indirizzo. Ugualmen-
te condivido illfatto che i Iposti da assegna-
re ai Ipresidi idonei siano del 50 per cento
e si lasci quindi un cinquanta per cento alle
nuove eneI1gie che potranno arricchire la
scuola. IÈ evidente che anch'io ~ se da que-
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sto banco posso esprimere un'opinione per~
sonale ~ sono Iper il personale elettivo. Però
oggi si tratta di sanare le ingiustizie di ieri;
per il domani cercheremo di fare megHo e di
essere più adeguati ai tempi. Ma non si può,
in Iprevisione ,di una prospettiva futura, la~
sciare ne1la situazione in cui sono questi
presidi che da 24 anni attendono che si ren~
da loro giustizia.

Per ultimo darò alcuni dati. E qui, onore~
vale Romano, non si tratta di mendacio, esi~
ste l'errore, esistono le situazioni nuove; io
non faccio che riportare i dati così come mi
sono stati forniti; rispetto a dati che lei ha
esposto ce n'è soltanto uno che è diverso
(gli altri più o meno corrispondono) ed è il
dato ,£ondamentade, quello che riguarda la
istruzione classica, scientifica e magistrale.
Vale a dire i dati in mio possesso, che mi so~
no stati messi a disposizione ieri sera e quin-
di sono del tutto aggiornati, indicano per i
licei e per le magistrali: idonei 829; presi~
denze vacanti 109. Ed è qui la differenza di
fondo; per le tecniche invece le cifre corri~
spandono, cioè noi abbiamo 790 idonei e 186
presidenze vacanti. Per le professionali ab-
biamo 180 idonei e soltanto 18 presidenze
perchè è stato indetto ultimamente un con-
corso. Per la media inferiore noi abbiamo
34 idonei mentre non mi è stato fornito il
numero delle presidenze. Praticamente il to-
tale degli idonei è di 1.833; il totale delle
presidenze vacanti è 313 e quindi è proba-

bile che in dieci anni possano tutti essere
sistemati, tenuto conto che in questo lungo
scorcio di tempo molti avranno abbando~
nato la scuola, molti avranno già dato un
concorso e saranno riusciti e ci sarà qual-
cuno anche deceduto, tanto il tempo è lungo
e la situazione si è protratta. Concludo quin-
di esprimendo il parere favorevole del Go-
verno e anche l'augurio, che credo condivi-
so da quasi tutti i colleghi del Senato, che
con questa legge si ponga fine ~ e con le al-

tre poche che ancora giacciono dinanzi a
noi ~ al sistema delle leggine e si possa
operare tutti insieme, Governo e Parlamen-
to, per delle riforme sostanziali che aggior-
nino sempre di più la scuola italiana alle mu-
tate esigenze dei tempi. (Applausi dalla si-
nistra, dal centro-sinistra e dal centro).

23 LUGLIO 1971

P RES I D E N T E. Senatore Romano,
insiste per la votazione della sua proposta
di non passaggio all' esame degli articoli?

R O M A N O. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta del senatore Romano di non passa-
re all'esame degli articoli. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Passiamo allora all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 1422. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 1.

Il Ministm della pubb1ica 11struzione è au-
tO'rizzato a bandi:re un cO[)Joorso per soli ti~
toli, distinto per tipo di istiJtuto per il quale
si è cOInsegui.ta Il'idoneità, dservato a oolOlro
li quali siano stati dichiarati idonei Q oomun-
que indusi in gmduatoria di merito dei COIl1~
corsi per posti di Ipreside degli istituti e delle
scuole di istruzione media, media dasslica,
scientifica, magisltrale, teonica, prO'fessiornrallie
e del'1e ,scuole secO'ndarie di avviamento pro-
fessio'DJale, indetti prima della entrata an vi-
gOlre della presente ;legge.

(È approvato).

Art. 2.

Gli indusi neUe graduatorie del ooncorso
di cui al precedente al'ticolo, che nOln benefi-
ceranno del contingerute di presidenze messo
a dispO'siziO'ne, harmO' dirittO' a[lla Illiserva del
50 per oento dei posti di presidenza disponi-
bHi a!ll'inizio di ciascun anno scolastico per
la durata di anni 10.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la votazione del disegno di legge n. 1422 nel
suo complesso.
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!
D I N A R O Domando di parlare per I

dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D I N A R O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il mio intervento non supererà
i dieci minuti regolamentari previsti per una
dichiarazione di voto. Vorrei rettificare in-
nanzitutto quanto il re latore Spigaroli, in
buona parte erroneamente, mi fa affermare
nella sua relazione al disegno di legge in di-
scussione. Scrive il senatore Spigaroli che il
disegno di legge n. 581 da me presentato « è
istitutivo anch'esso di una specie di gradua-
toria permanente per la sistemazione in ruo-
lo di idonei in un concorso a preside nella
scuola media ». Il mio disegno di legge, per
la verità, mirava ad altro ed in questo si dif-
ferenziava dagli altri due all'ordine del gior-
no: a far dichiarare idonei ai fini della no~
mina in ruolo, cioè, quei candidati ohe aves~
sera conseguito nell'esame-colloquio del con-
corso un punteggio corrispondente a sei de-
cimi e che secondo l'attuale formulazione
del disegno di legge n. 1422 rimangono invece
esclusi.

La graduatoria prevista nel mio disegno di
legge costituisce quindi, ovviamente, un mo-
mento successivo a questo preliminare rico-
noscimento, diciamo, di idoneità. Questo per
la precisione, onorevoli colleghi.

E vengo ora3.'1 testo del disegno di Ilegge
n. 1422.

Si è parlato, da parte di qualche collega
che mi ha preceduto, di legislazione scolasti-
ca frammentaria. È esatto: nel settore della
scuola la maggioranza leg~fera da anni frall11~
mentariamente eyitando o non riuscendo a
condurre in porto leggi organiche di rifor~
ma. È un fatto che noi in più occasioni ab-
biamo deplorato e che deploriamo anche qui.
Tale constatazione però non deve autorizza-
re a far cadere sulle spalle di quel perso-
nale della scuola, che di fatto nella quasi
totalità svolge per incarico la funzione di
capo d'istituto e per giunta è risultato ido~
neo in un concorso a preside, le carenze e le
incapacità politiche della maggioranza. Re-
sponsabilità della classe Dolitica certamen-

'"

,

te; ma responsabilità anche della stessa am-

ministrazione della pubblica istruzione, la
quale non ha tenuto o non ha potuto tenere
il passo con l'espansione quantitativa verifi~
catasi nel,la scuola in quest'ultimo decennio
e non ha pertanto messo sempre a concor-
so tutti i posti di presidenza disponibili, che
sono stati dati invece per incarico con pre-
cedenza agli idonei dei concorsi.

La legge ovviamente non prevede, nè po-
trebbe prevedere, !'immissione di tutti gli
idonei in ruolo, ma una graduatoria nazio-
nale che consenta la copertura dei posti di-
sponibiH in atto, di fatto coperti per incari-
co da idonei, con personale di ruolo.

Un'ultima osservazione di carattere forma-
le desidero fare, dato che non ho potuto pre-
sentare nei termini regolamentari apposito
emendamento che pure avevo preparato.

All'articolo 1 del disegno di legge n. 1422
si parla di candidati « dichiarati idonei o co-
munque inclusi in graduatorie di merito ».
Le due espressioni si equivalgono per il fat~
to che nel concorso a preside, onorevole Sot-
tosegretario, non è previsto l'istituto giuri-
dico ddl'idoneità ma proprio, invece, la
espressione ({ inclusione nelle graduatorie »;
ed è incluso nella graduatoria dei concorsi
a preside solo il candidato che abbia supe-
rato nell'esame-colloquio il minimo previsto
dal bando di concorso ordinariamente fissa-
to in un voto corrispondente a sette deci-
mi. Quindi. l'espressione « idoneità» è usa-
ta in modo del tutto improprio nel disegno
di legge.

Non si tratta perciò, come dicevo, di voler
includere nella graduatoria dei vincitori tut-
t, i cosiddetti idonei dei concorsi di cui qui
ahbiamo sentito le dfre; finalità del disegno
di lergge è infatti la copertura dei posti in
atto di~poniibi1i con personale di ruolo.

Si è detto poco fa ohe il provvedimento
è llJusorio, velleitario e demagogico, dato, tra
l'altro, che l destinatari della norma sareb-
bero in numero di gran lunga superiore ri-
Sipetto a coloro che ne beneficeranno. A que-
sto punto l'accusa di demagogia potrebbe pe-
rò capovolgersi proprio a carico di coloro
che si dichiarano contrari a questo disegno
di legge perchè, fatti questa volta un po' di
calcoli che non sono stati invece'fatti in altre
occasioni, si sono accorti che la gran parte
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degli idonei sarebbe esclusa dal beneficio.
Un tentativo grossolano di accaparramento,
quindi, in questo caso, dei delusi e degli scon-
tenti che sarebbero i più. Ma non si posso-
no seguire questi calcoli numerici in un di-
segno di legge. Si tratta invece, ripeto, più
che di estendere beneficenze ad una nuova
categoria, come qualcuno ha sostenuto, di
dare la dovuta stabilità a chi di fatto svolge
la funzione di preside, dopo avere dimostra-
to di averne anche le capacità culturali at-
traverso il superamento di un concorso a pre-
side. Bene è stato rilevato che si tratta di
persone, nel caso in esame, escluse dalla gra-
duatoria dei vincitori per la limitazione di
posti messi a concorso o perchè magari ave-
vano un anno di servizio in meno nell'attua-
le sistema di organizzazione dei concorsi che,
come è noto, sono articolati per titoli e per
esami; e tra i titoli, come è noto, sono rile-
vanti quelli di servizio; l'anno scolastico in
più esattamente.

Per questi motivi, pur con le riserve che
da essi nascono sulla politica generale sco-
lastica del Governo, dichiariamo di dare il
nostro voto favorevole al disegno di legge in
esame. Grazie.

L A R O SA. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

L A R O SA. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, nel portare il voto favorevole del Grup-
po della democrazia cristiana al disegno di
legge n. 1422, che prevede la sistemazione in
ruolo dei professori idonei nei concorsi a
preside, sento anzitutto di dire che esso
avrebbe dovuto avere da tempo la sua ap-
provazione: ma l'opposizione dei comunisti,
con il pretesto che alla Camera era in esa-
me lo stato giuridico degli insegnanti e che
quindi in quella sede sarebbero state richie-
ste una diversa strutturazione e nuove norme
per la nomina dei capi di istituto, è valsa ad
impedire alla 6a Commissione la possibilità
di avanzare la richiesta della deliberante.

Oggi, con l'approvazione di questo dise-
gno di legge, si compie un doveroso atto di

riparazione nei confronti di una categoria
che da diversi anni attende di essere sistema-
ta nel ruolo dei presidi, in analogia a quan-
to si è fatto a favore dei docenti idonei ed
abilitati.

Non si può non rilevare che negli ultimi
dieci anni sono state approvate numerose
leggi che prevedevano la sistemazione degli
insegnanti in possesso del requisito della ido-
neità e dell'abilitazione. (Commenti del se-
natore Pellicanò).

È rimasta fuori di ogni intervento legi-
slativo la categoria dei professori dichiara-
ti idonei nei concorsi a preside, e tra questi
non mancano i docenti che sono in possesso
di più idoneità. Ora, se per gli insegnanti ido-
nei ed abilitati può essere considerato risol-
to il problema della loro sistemazione, essen-
do ormai acquisito il principo che è suffi-
ciente il requisito dell'abilitazione per !'im-
missione in ruolo, lo stesso non possiamo
dire a proposito dei professori dichiarati ido-
nei alla presidenza delle scuole secondarie.

Nella terza e nella quarta legislatura furo-
no presentate delle proposte di legge tenden-
ti a sanare la posizione dei professori idonei
nei concorsi a preside. Nel 1966, con la leg-
ge n. 849, si provvide alla immissione nei
ruoli di preside della scuola media dei pro-
fessori dichiarati idonei nei concorsi a di-
rettore delle cessate scuole di avviamento.
Pertanto, se il problema degli idonei alla pre-
sidenza della scuola secondaria di primo gra-
do può considerarsi con quella legge quasi
risolto, in quanto resta una ristrettissima
aliquota di professori idonei, invece è rima-
sto il probleula degli idonei nei concorsi
a preside della scuola secondaria di secondo
grado.

Se nella precedente legislatura il disegno
di legge n. 3244, che affrontava il problema
di questa categoria, non riuscì a completare
il suo tter legislativo, oggi, anche se in ritar-
do, con il disegno di legge in esame il Par-
lamento compie ~ come dicevo ~ un dove-

roso atto di riparazione tendente a sanare
una evidente ingiustizia.

Ma è bene anche sottolineare che, con l'ap-
provazione di questo disegno di legge, si po-
tranno colmare i vuoti che si sono determi-
nati in un settore tanto delicato della scuola.
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Moltissime sono le presidenze scoperte, che
slpesso vengono assegnate a professori senza
il requisito della idoneità, mentre non man~
cano i professori idonei alla presidenza, che
per una lacuna evidente nella nostra legisla~
zione rimangono persino fuori degli inca-
richi.

Da certa parte politica, per giustificare la
propria opposizione al disegno di legge, è
stata avanzata l'obiezione che non vi è dispo-
nibilità di posti.

Invece dalle indagini che sono state con-
dotte risulta che le presidenze disponibili
nelle scuole secondarie sono numerosissime,
mentre i presidi idonei, se non vado errato,
superano appena il migliaio, tenendo presen~
te che vi sono professori idonei compresi in
più graduatorie.

Ora questa legge non si propone la coper~
tura dei posti disponibili esclusivamente con
i presidi idonei perohè essa prevede all'arti~
colo 2 la riserva del 50 per cento dei posti
di presidenza disponibili all'inizio di ciascun
anno scolastico, e per la durata di 10 anni,
a favore degli idonei che non beneficeranno
del contingente di presidenze, che sarà mes~
so a disposizione, di cui all'articolo 1.

In tal modo sarà possibile ricoprire i posti
disponibili riducendo al massimo l'istituto
dell'incarico, .in parte attraverso il normale
strumento dei concorsi, in parte con gli ido-
nei alle presidenze, cioè con personale alta-
mente qualificato e giudicato, in sede di con-
corso, capace di reggere gli istituti.

Ovviamente, una volta che sarà approva~
to il presente disegno di legge, si porrà il iPro~
blema di dare una discipina all'incarico della
presidenza, perchè non è giusto affidare l'in~
carico ad un professore con appena qualche
anno di insegnamento e senza il requisito
dell'idoneità, quando nella stessa provincia,
nello stesso comune, ma in istituti diversi
sono disponibili spesso i presidi idonei.

Questo ramo del Parlamento ha già appro-
vato un disegno di legge che disciplina l'isti~
tuta dell'incarico attraverso gradua tori e pro-
vinciali, ma esso è ancora in attesa di avere
l'approvazione della Camera dei deputati.

S P I GAR O L I, relatore. Verrà tra
poco da noi.

L A R O S A Quindi non è stato an~
cara definitivamente approvato. Comunque
ci auguriamo che presto possa diventare ese-
cutivo.

Onorevoli colleghi, il presente disegno di
legge non innova nulla perchè estende ai
presidi idonei un principio sancito nella leg~
ge n. 831, e consente, nell'interesse della
scuola, di assegnare nel più breve tempo
possibile un preside titolare ad un rilevante
numero di istituti e scuole secondarie, garan-
tendo che il delicato e difficile compito della
presidenza venga affidato a persone qualifica~
te e responsabili, con maggiore prestigio ed
efficacia della funzione direttiva.

Riconosciamo l'importanza della funzio~
ne direttÌiva per il buon andamento della
scuola e pertanto chiediamo che all'ufficio di
presidenza siano chiamati professori capaci
e giudicati idonei ad assolvere il delicato e
non certamente facile compito.

Oggi dai comunisti e da altra parte poli-
tica si ama parlare di preside elettivo. Noi
siamo contrari ad una tale impostazione, per-
chè riteniamo necessario che alle funzioni
di capo di istituto siano chiamati professo~
ri preparati, che diano prestigio alla scuola.
Al preside si nchiede oggi una preparazione
specifica sul plano culturale e didattico, sen~
za considerare che egli è chiamato a cono-
scere .anche la legislazione scolastica. Il pre~
side elettivo sarebbe invece un modesto coor~
dinatore e potrebbe non avere, nei confronti
degli altri insegnanti, quel prestigio che la
scuola, oggi come ieri, richiede per adempie-
re alla sua funzione educativa. Sosteniamo di
conseguenza la validità di questo disegno di
legge, il quale consente la sistemazione dei
presidi idonei e la copertura di numerosi po-
sti disponibili. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge n. 1422
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

A seguito dell'approvazione del disegno di
legge n. 1422, restano assorbiti i disegni di
legge nn. 449, 581 e 597.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni, con richiesta di risposta
scritta, pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

MURMURA. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e dei la~
vori pubblici. ~ Per sapere con quale cele~
rità saranno portate a tèrmine le opere in~
frastrutturali richieste dalla « SIR-Rumian~
ca » per i progettati impianti industr1ali nel~
la piana di Sant'Eufemia Lamezia e se non
ritengano opportuna, in tale quadro, l'vti~
lizzazione .del porto di Viibo Valentia che,
adeguatamente ampliato e ristrutturato, con
una spesa certamente inferiore a quella del
vagheggiato pontile nelle immediate adiacen~
ze degli stabilimenti, può utilmente cl)rri~
spondere alle esigenze, anche lenendo (.onto
degli investimenti turistici delJa s~)cietà
« Valtur », attigui a detta ultima zona. Oni.

SCI'. - 5562)

BERMAN!, PIERACCINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
il punto di vista del Governo italiano circa
gli inammissibili ritardi e rinvii, ormai de~
cennali, subiti dal progetto di Università eu~
ropea ~ di cui ha di nuovo dato notizia
la stampa durante lo scorso mese di giugno
~ che hanno dato luogo a severe critkhe,
specie ad opera del foglio fiorentino « Firen~
ze Ottanta ».

Per sapere, inoltre, attraverso quali ini~
ziative, in particolare in sede comunitaria, il
Governo italiano si proponga di superare le
remare che ancora intralciano la reaJizzazio-
ne di un progetto già troppo a lungo riman-
dato. (int. SCI'. ~ 5563)

PIV A, AI MaNI, BORSARI. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della grave situazione
che si è determinata nelle zone delle provin-
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ce di Modena, Mantova e Ferrara, dedite alla
coltivazione Jel cocomero, a seguito di ec~
cezionali fattori atmosferici che minacciano
la produzione, la quale in parte non si è po-
tuta collocare sui mercati internazionali an-
che a causa dell'insufficiente disponibilità di
:.:arri ferroviari;

se, ,inoltre, anche in considerazione delle
precarie condizioni dei circa 800 produltoli,
associati in due cooperative, che operano in
zone a forte depressione economica, intende
disporre un immediato intervento dcll'AJMA,
onde consentire il consumo del prodotto nel~
le diverse comunità nazionali;

se, infine, intende estendere a tali pro~
duttori gli aiuti previsti dal fondo di soli-
darietà e facilitare, tramite l'Istituto per il
co.nmercio con l'estero, la colloca21one di
par1e della produzione sul mercato interna~
zionale. (int. SCI'. ~ 5564)

DE LUCA. ~ Ai Ministri dell'agricoltu~

ra e delle foreste, delle finanze e del tesoro.
~ Per conoscere quali provvedimenti in~

tendono adottare per venire incontro a nu-
merossimi agricoltori e coltivatori diretti
della provincia di Chieti, i quali, specie in
alcuni comuni, come quelli di Tallo ed 01'-
tona, sono stati colpiti da una violenta gran-
dinata che, in questi giorni di luglio 1971,
ha dist,rutto o gravemente danneggiato i
raocolti, e particolarmente quello dell'uva da
tavola. (int. SCI'. - 5565)

PBLLICANò. ~ Al Presidente del Consi~,
glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ P,er sapere:

,se siano a conoscenza del grave, de-
cennale disagio ineui si trova una grossa
aliquota della popolazione di Reggio Ca~
labria re .delle sue frazioni;

se siano, inoltre, a conoscenza del fat-
to che centinaia di fam1glie, prese dalla ne-
cessitàe dalla disperazione, hanno oocupa-
to quasi tutte le 'case popolari ad Archi
ed a Gebbione di Reggio Calabria;

quali tempestivi .provvedimenti inten-
dano, pertanto, prendere affinchè siano si-
stemate le suddette famiglie e quali stanzia~
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menti di somme intendano dispone per
soddisfare le esigenze di diverse generazio-
ni che dal 1908 sono sempre alla ricerca
di :una casa;

se intendano, infine, -colloc8.lre,anche in
riferimento al disegno di legge sulla rifor-
ma della casa, .la città di Reggia Calabria
in quella posizione di giustizia tante volte
promessa. (int. scr. - 5566)

ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Al fine di co-
noscere:

se non ritengano ~ 8.lnche in riferimen-
to alla querela sporta da sindacalisti della
CGIL e della CISL nei confronti di 98 ope-
rai della «Baby Brummel» di Ancona, i
quali avevano pratestato cantro soprusi ed
intimidazioni e chiedevano: «Jasdateci la-
vorare in pace » ~ di dover tutelare, unita-
mente al diritto di sciopera, il diritto al la-
voro dei dipendenti delle aziende;

se non ritengano, altresì, che tale tutela,
prima che con misure di sicurezza, si debba
realizzare dando effettiva attuazione agli ar-
ticoli 39 e 40 della Castituzione, indispen-
sabHe per stabilire un .ordine civille, al ri-
para di strumentalizzazioni illecite e di atti-
vità di sopraffazione di singoli e di gruppi.
(int. scr. - 5567)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 27 luglio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 27 luglio in tre sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30, la secon-
da alle ore 16,30 e la terza alle ore 21, con
il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

MARCORA ed altri. ~ Riconoscimen-

to giuddico dell'obiezione di coscienza
(769).

ALBARELLO ed altri. ~ Riduzione del-
la ferma militare a dodid mesi; aumento
a 500 lire del soldo giomalirero dei mi-
litari; istituzione della ferma civile (21).

ALLE ORE 16,30 E 21

Discussione dei disegni di legge:

Norme suH'espropriazione per pubbli-
ca utilità; modÌifÌohe ed integraziani alle
leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 apriile
1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847;
ed autorizzazione di spesa per interventi
straordinari nel settore dell'edilizia resi-
denziale; agevolata e convenzionata (1754)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Agevolazioni per l'edilizia (299).

ANDÙ ed altri. ~ Finanziamen:ti per
opere di edilizia abitativa a totale carico
dello Stato (418).

MADERCHI ed altri. ~ Provvedimen-

ti per la eliminazione delle baracche, tu-
guri e case improprie e malsane (532).

MADERCHI ed altri. ~ Nuove norme
per l'acquisiziane delle aree e per la de-
terminazione della indennità di espro-
priazione (1579-Urgenza).

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


